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Il grande comizio 

• 

Il Fronte Democratico Popo­
lare ha chiuso ieri la sua cam­
pagna elettorale a Roma con un 
grandioso comizio in piazza San 
Giovanni. Hanno parlato i com­
pagni Palmiro Togliatti ed Ore­
ste Lizzadri dinanzi ad una fol­
la strabocchevole che gremiva 
l'immensa piazza e 1 viali adia­
c e n t i . Duecentocinquantamila, 
trecentomila persone: difficile 
dare una cifra esatta per que­
sta marea di folla densa ol­
tre ogni dire, piena di entu­
siasmo. raccolta compatta intor­
no alle bandiere del Fronte. La 
folla, nella quale numerosissime 
erano le donne e in cui si scor­
gevano folti gruppi di marinai, 
di soldati, di avieri, riempiva la 
scalinata della basilica di S. Gia-
vanni. si spingeva a perdita di 
occhio fino al monumento a 
S. Francesco, letteralmente som­
merso dal popolo, si arrampica­
va sugli alberi, occupava le stra­
de Ano a S Croce in Gerusalem­
me. Uno spettacolo mai visto 

Alle IH precise il compagno 
Aldo Natoli ha aperto il comizio. 
dando la parola al primo ora­
tore, Lizzadri. 

Parla Lizzadri 
« I giornalisti stranieri che so­

no presenti a questo grandioso 
comizio », dice Lizzadri. « hanno 
agio di constatare oggi che il ve­
ro popolo romano è qui ad ascol­

tare la parola del Fronte e non 
in piazza del Popolo ad ascoltare 
Sceiba ». Lizzadri traccia poi un 
rapido consuntivo della tragica 
eredità lasciata al popolo italia­
no da dieci mesi di malgoverno 
democristiano: la produzione r i ­
dotta di oltre il IO"/», la disoc* 
cupazione cresciuta di oltre 100 
mila unità nella sola Lombar­
dia, 1 fallimenti — specie di pic­
cole e medie aziende — aumen­
tati dell'80*/», i protesti cambiari 
aumentati del 200*'», il disavan­
zo del bilancio passato da 300 a 
600 miliardi, la circolazione mo­
netaria aumentata di 285 miliar­
di negli ultimi tre mesi, tre mi­
lioni di senza tetto cui non si è 
in, alcun modo provveduto, una 
tassazione che colpisce soprat­
tutto i piccoli capitali rispar­
miando i grandi. 

Lizzadri denuncia la serie di 
menzogne, di calunnie, di atti di 
terrorismo religioso con cui la 
D. C. ha infarcito la propria 
propaganda; e termina: « Ma co­
me questa propaganda non ha 
impedito la grande vittoria del 
2 giugno, così non impedirà il 
trionfo del Fronte alle elezioni 
del 18 aprile! ». Grandi applausi 
salutano queste parole. Imme­
diatamente dopo, alle 19.15. sale 
sul podio il compagno Togliatti. 
accolto da entusiastiche accla­
mazioni. 

« Cittadini di Roma, cittadini 

di tutte le regioni d'Italia, co­
mincia il compagno Togliatti. 
Siamo arrivati alla fine di que­
sta campagna elettorale per le 
elezioni del 18 aprile. Siamo ar­
rivati alla fine e siamo qui, alla 
vigilia del voto, a fare il bilancio 
e a tirare le somme, perchè tutti 
possano domani riflettere e do­
menica e lunedi votare e votare 
bene Avevo sperato che la cam­
pagna qui a Roma potesse finire 
in bellezza, che De Gasperi ac­
cettasse l'invito che gli ho rivol­
to, di parlare nello stesso giorno 
entrambi davanti alla cittadi­
nanza della stessa città. Tre vol­
te gli ho ripetuto l'invito, tre 
volte egli è scappato, ha cambia­
to Ja data e il luogo dei suoi co­
mizi per sfuggire al confronto. 

Qui a Roma ha mandato Scei­
ba: ma come volete che io mi 
metta a confrontare eli argomen­
ti miei con quelli di Sceiba? (ap­
plausi) Come Ministro di polizia, 
di tipo borbonico e fascista, tutto 
al più. lo posso considerare qual­
cosa di simile a un bastone, a 
un manganello col quale non si 
ragiona, dal quale ci libereremo 
però il 18 aprile. Croci: Si, si!). 

Siamo arrivati dunque alla fine 
di questa campagna elettorale. Il 
cammino non so se è stato trop­
po corto o troppo lungo, ma la 
campagna è stata a volte abba­
stanza tempestosa e certamente 
interessante Permettetemi di ri­
cordare alcuni episodi di essa. 
anzi permettetemi di ricordarne 
i motivi fondamentali perchè 
proprio da ess ! voglio t rarre per 
voi gii incitamenti e gli ammo­
nimenti necessari. 

nali che si pubblicano in Italia 
sotto la falsa insegna della co­
siddetta indipendenza 

* j 

La faccia del fascismo \ 
i 

Ma che cos'era questa propa-1 
ganda? Voi, cittadini, mi siete tr-1 

stimoni, voi che avete letto i ma-j 
nifesti, voi che avete visto le im-' 
macini che sono state affisse sulle! 
nostre cantonate, voi che avete se­
guito -la campagna dei giornali 
* indipendenti ». E' stato un ri- . 
gurgito de | più ributtante fasci­
smo, è stato un tirare fuori dal 
pozzo nero della propaganda di 
menzogne, di calunnie, di infamie. 
che il fascismo ci ha fatto per 
venti anni. le cose più sconce, le 
brat tare più perfide, le leggende 
più ributtanti per dividere il po­
polo, per seminare l'odio contro 
una parte del popolo italiano e 

dividere il popolo italiano, per in­
gannarlo e poterlo così portare al­
la rovina. 

Se l'alti o giorno a P.oma le 
squadie fa-uste hanno avuto 
l'impudenza di inscenare il pri­
mo dei loro attacchi squadiiMici 
contio il quartiere degli ebrei, se 
sulle piaz/e di Roma e di tutta 
Italia, propno nel cor«o di que­
sta campagna elettorale, abbia­
mo assistito a una vergognosa ri­
presa di esaltazione del regime 
di infamia e di vergogna che ci 
ha portato all'attuale catastrofe. 
i cittadini hanno il diritto di 
chiedersi perche tutto questo è 
potuto avvenire. E ridicolo che il 
governo dica che egli riprova 
questa propaganda E' ridicolo 
che Pacciardi dica che egli fre,-
mc di amore per gli ebrei del 
Ghetto di Roma. E' ndicolo tutto 

Battisti lo accusa 

I nostri avversari hanno ripreso 
le odiose campagne del fascismo 
S cominciamo, se volete, da 

qualche particolare di non trop­
po grande rilievo, ma d'un certo 
interesse ' intendo rilevare prima 
di tutto due delle cose dette dal 
Presidente del Consiglio e capo 
della D. C. nel suo primo discor­
so: perchè una eia un reato, e 
l'altra era una scemenza. 

Il reato dì De Gasperi 
• n reato egli lo commise quan­
do aprì la campagna lanciando 
al nostro compagno Ix>ngo, per 
schernirlo forse, l'epiteto di « ma­
resciallo ». che poi abbiamo vi ­
sto riportato da tutta la stampa 
reazionaria e su tutti i manifesti. 
Si trattava, ripeto, di un reato, 
perchè esiste una legge della Re­
pubblica che considera reato 
l'insulto e lo scherno rivolto al 
nostro movimento partigiano: li 
compagno Longo non può essere 
schernito da un De Gasperi per 
essere stato uno dei capi del 
glorioso movimento della nostra 
resistenza. Questo, se mai, è per 
lud e per il suo partito un titolo 
di gloria imperitura (applausi 
prolungati, viuijstme acclamar 
rioni). 

De Gasperi ha incominciato 
dunque con un reato ed a que­
sto ha aggiunto quello «IM two 

posso chiamare altro che una 
scemenza, se mi permettete. Ri­
volgendosi a me e ai cittadini 
che lo ascoltavano, disse che non 
bisogna dare il voto a quella for­
mazione politica di cui fa parte 
il Partito comunista, perchè To­
gliatti ha, cosa strana, il piede 
forcuto. Io gli ho risposto che 
questo mi sembrava l'argomento 
del calzolaio; ma poi ho riflet­
tuto quale risposta dovessi dare 
a questo suo argomento. Siccome 
De Gasperi voleva evidentemen­
te evocare quei tenebrosi periodi 
della stona in cui bastava che 
un sagrestano dicesse ad un uo­
mo qualsiasi che egli aveva il 
piede forcuto perche lo cuoces­
sero sul rogo ho pensato che 
forse avrei dovuto andare per le 
piazze d'Italia e, invece di fare 
dei comizi e trat tare argomenti, 
avrei dovuto togliermi le scarpe 
e far vedere che ho il piede co­
me tutti gli altri filanto). Ma poi 
ho riflettuto che il popolo i ta­
liano è un popolo intelligente e 
ho preso un'altra decisione. L'ho 
presa, ve la dico, e vi prego di 
non raccontarla a nessuno: mi 
tengo le scarpe nei piedi, anzi 
ho fatto metterà ad esse due file 
di chiodi e ho deciso di appli­
carla a Da Oajpcrl, dopo il 18 

aprile, in una parte del corpo 
che non \ogiio nominare, (ap­
plausi) Anzi, vi prego, cittadini 
italiani di tutte le regioni, fate 
vostra questa mia decisione (si 
grida: Si, sì), dategliela voi. con 
il vostro voto, a l Cancelliere au­
stro-americano, quella pedata 
che egli si menta di ricevere per 
il bene del nostro Paese (ap­
plausi) 

La prima domanda 
Cosi ha cominciato l'on. De 

Gasperi. ma questi non erano che 
particolari. Il fondo era daro da 
quell'espressione con la quale 
egli ha terminato 1 suol primi 
discorsi, e con cui diceva che lai 
D. C. e i partiti suoi alleati v o - ' 
gliono vincere « Costi quel che 
costi ». Allora è sorta logica­
mente la domanda che noi gli 
abbiamo posto, anzi la richiesta 
precisa di impegnarsi, come capo 
della D. C. e Presidente del Con­
siglio, a rispettare il risultato del 
18 aprile, a rispettare la volontà 
che il popolo italiano il 18 aprile 
avrà manifestato.. Invece della 
risposta, si e scatenata la propa­
ganda del Comitato Civico, della 
D. C , dei partiti della destra, 
del partiti del centro, delle «Iet­
tare americana», di tutti 1 fior-

Noi non facciamo tanto colpa 
ai giovani disgraziati, spostati o 
illusi, che un'altra volta si stanno 
lasciando arruolare come bravi dai 
reazionari italiani: farciamo colpa 
dell'attuale rigurgito e rinascita 
di fascismo a coloro che sui temi 
del fascismo hanno impostato la 
campagna contro il Fronte Demo­
cratico Popolare e in prima linea 
a Dp Gasperi e ai suoi alleati. Es­
si sono i veri responsabili e delle 
violenze fasciste e dell'attuale 
preoccupante situazione. Ma ap­
punto per questo vi dico che la 
campagna elettorale è stata utile. 
Il popolo tutto, gli italiani tutti . 
le donne e gli uomini, che hanno 
voluto capire, hanno potuto capi­
re: quelli che non hanno capito 
ancora vadano per le strade, guar­
dino e leggano i manifesti della 
D.C., li confrontino con quelli chr 
vedevano e leggevano al tempo 
dell'infame guerra dei tedeschi 
contro il popolo italiane: vedranno 
che coincidono. Comprenderanno 
allora dove sono I nemici, I tra­
ditori e della democrazia e della 
Patria (applausi prolungati). 

Visto che que.-ta propaganda 
fascista non attaccava hanno lan­
ciato la bomba di Ttie-te e la 
hanno lanciata, ci celo, con di'e 
scopi Puma di tutto. De Ga--pe-
n voleva far credei e al popolo 
italiano che a lui stanno mollo a 
cuore le sorti di Trieste come 
citta italiana. Ma ciò non e '.ero 
Se a De Ga.-pen s t e se ro \ era-
mente a cuore le sorti di Trie­
ste come città italiana, si sarebbe 
comportato in un modo ben di­
verso quando il mio viaggio a 
Belgrado offri al governo italia­
no la possibilità di aprire serie 
trattative per avere quella citta 
entro i confini della n o s t r a 
Patria 

Ma è inutile che De Gasperi 
adesso giuochi la parte dell'inna­
morato dell'italianità di Trieste 
Dove ora quest'uomo quando i 
giovani italiani morivano per 
Tric.-te nella guerra 1015-'1R. do­
v'era egli quando il governo di 
Francesco Giuseppe fucilava, nn-
piccava gli eroi che combatteva­
no per Trieste. Filzi. Sauro. Ce­
sare Battisti-» Siamo andati a 

cercare nei verbali ufficiali del 
Parlamento austriaco e abbiamo 
.-•coperto finalmente dov'era De 
Gasperi allora Nel momento in 
cui si annunciava al Parlamento 
austriaco che Cesare Battisti, de­
putato al Parlamento austriaco, 
coperto di immunità parlamen­
tare per qualsiasi regime demo­
cratico, era stato impiccato per 
aver lottato per la liberta di 
Trieste e eli Trento, in quel mo­
mento Alcide De Gasperi sedeva 
al tavolo della Presidenza del 
Parlamento austriaco. 

Quando glielo abbiamo fatto 
osservare non ha negato, ma ha 
risposto che non si era arcortn di 
quella piccolezza (ifonfà) E 
quando tutti si alzarono in piedi. 
esclamando all'imperatore c h e 
aveva fatto impiccare Cesare 
Battisti, anche De Gasperi si al­
zo con gli altri, anche lui gridò 
con gli altri « Viva l'imnera»o-

' re-> e battè le mani all'imp era-
More del Martire del combatten-
j tc per l'italianità di Trieste e di 
• Trento 

Chi ha tutto ciò sulla propria 
coscienza non* farà mai credere 

'ag l i i ta l iani ch'i, -«gli sia tante» 
tenero della sorte e icll italianità 
della città di Trieste.-

De Gasperi ha rifiutato il grane 
che l'U. R. S. S- poteva fornirci 

Il campava* Palmiro Togliatti mentre pronuncia il discorao di 
ehiarara della campagaa elettorale del Fronte 

contro aael papali I anali, come 
I papali dell'Unione Sovietica, so­
na stati generasi della vita dei lo­
ro figli, combattendo con fatte le 
loro farse per salvare l'umanità 
dal disastra del fascismo e del na­
zismo. 

Ecco «naie è stata la campagna 
dei nostri avversari! Ecco che co­
sa hanno fatta vedere al popolo 
italiana «.«andò hanno cercato di 
mostrare la faccia loro. Hanno e-
sposta ancora una Tolta la fac­
cia ri mutante di aael rettane che 
per venti anni non ha fatto altro 
che serrtrsl di ancata odiose man-

wr a n s i — i » mal ia , par 

questo, quando sappiamo che è 
stata la propaganda inscenata da 
De Gasperi, da Pacciardi e dai 
loro partiti che ha autorizzato 
questo rigurgito di fascismo. E' 
stato perchè hanno visto il fa­
scismo risorgere con tutte le sue 
parole d'ordine e con tutte le sue 
Infamie su tutti i manifesti di 
tutti I partiti avversari del Fron­
te, è stato soltanto per questo 
che gli squadristi hanno potuto 
rialzare la testa, sentendosi per­
sino incoraggiati a andare per i 
borghi di Roma a Inscenare la 
loro prima spedizione punitiva. 

Ma anche alla bomba di Trie­
ste il popolo ha subito risposto: 
perchè questi inglesi, americani 
e francesi non rivedono le clau­
sole del trattato che sono a loro j 
favore, invece di venire a im­
brogliare le c a r t e attorno a 
T r i e s t e ? Fu immediatamente 
chiaro per tutti che l'altro ob­
biettivo che De Gasperi e gli av­
versari del Fronte si proponeva-} 
no di raggiungere col scolpo»» di 
Trieste era quello di seminare 
odio contro i popoli dell'Unione 
S o v i e t i c a , pensando che ciò 
avrebbe .staccato la massa del 
popolo dal voto per i partiti del 
Fronte Democratico Popolare Eb­
bene, l'Unione Sovietica ha dato 
la risposta che doveva dare. Ha 
detto: io non sono affatto contro 
alla revisione di questo punto del 
trattato, ma trattiamo la cosa 
per via normale, come si fa quan­
do esistono trattati collettivi, non 
fate colpi di forza contro le nor­
me della vita internazionale demo­
cratica: non servitevi di questa 
questione come strumento per se­
minare discordia tra l'Italia e la 
Jugoslavia, non servitevene come 
strumento per acce ndere motivi 
di guerra in Europa. 

« Democrazia » U.S.A. 

Quanta amicizia per il popolo 
triestino dimostrano questi ame­
ricani! L'altro giorno hanno per­
fino annunciato che avrebbero 
preso chi lo sa quali misure « d e ­
mocratiche » in quella città, a 
favore degli italiani. Ebbene, sa­
pete quali seno queste famose 
mirare? Nel comuna di Trieste • 

in tutti i comuni della zona da lo­
ro amministrata hanno nominato 
quelli che essi chiamano : « Pre­
sidenti dei Comuni ». quelli che 
il fascismo chiamava, molto più 
semplicemente, i Podestà. Cosi 
intendono la democrazia i signo­
ri americani! Oggi noi dobbiamo 
constatare che Trieste, anzi, per 
essere più precisi, il territorio 
presidiato dalle truppe inglesi e 
americane, è il solo lembo di suo­
lo italiano dove non abbia anco­
ra avuto luogo d?lla fine della 
guerra in poi. nessuna consulta­
zione del popolo, di ne=sun gene­
re, nemmeno per eleggere i rap­
presentanti del popolo nei Comu­
ni Ecco la libertà che ci viene 
promessa dagli americani! La de­
signazione dei «f Presidenti dei 
Comuni n e cioè dei Podestà, d j ! -
l'alto. ad opera di un generale 
americano! Forse in quei ' . , m-1-
do vorreste che fosse gov"»*/n!d 
tutta l'Italia? Il nopolo itsl 'ano 
si è riconquistata la «uà libertà, la 
vera, e di questa democrazia z'.-
l'americana non ne vuol ranere. 

Anche la bomba di Trieste, pe­
rò. è stata utile perchè essa è ser­
vita: a dimostrare prima di tutto 
che cosa è la democrazia di que­
sta gente che ci invita a votare 
per la D. C.: e in secondo luogo 
è servita a mettere bene in chia­
ro il secondo tema della nostia 
lotta elettorale che è quello della 
pace o della guena por il popolo j 
italiano. 

Cosi è sorta la seconda richie­
sta che noi facciamo a De Gaspe­
ri e a cui egli non risponde: si 
è costituito un blocco di guerra 

f :n Ejropa. il cosiddetto blocco oc-
| eidentale. De Gasperi ci dica se 
egli intende, dopo il 13 aprile, 
portare l'Italia in questo blocc >. 
al seguito o per ordine degli Sta­
ti Uniti, e dei governi imoenah-
sti del co-iddetto occidente II po­
polo italiano non vuol saperre 
nò di una politica interna che Io 
riporta al fascismo, ne di una po­
litica estera che porta ancora un? 
volta l'Italia ad es-ere strumerto 
di guerra in msno altrui. Tutto 
2'armeggio attorno alla questione 
di Trieste ha fatto cadere la m i ­
scherà dal volto col quale il go­
verno degli Stati Uniti cercava d; 
coprirsi di fronte al popolo ita­
liano e la mascheri» colla quale 
cercava di coprir** De Gasperi 
stesso quando andava per le piaz­
ze a dire che tutto si riduce agli 
aiuti che dobbiamo avere dall'A­
merica. Xo, questo non è il pro­
blema centrale per l'Italia, oggi: 
ne per la sua ripresa economica. 
né per la sua ripresa politica. A^-
zi il problema centrale è di di­
staccarsi finalmente dal metodo 
degli aiuti e di cominciare a li­
beramente commerciare con tutti 
i paesi per poter ristabilire la no­
stra industria, la nostra agricol­
tura. le nostre relazioni con tut­
to il rrondn 

/ / grano dell'URSS 
l eu iiamo venuti a sapere a t ­

traverso una dichiarazione fatta 
dal più importante giornale del­
l'Unione sovietica che nell'ulti­
mo anno la Russia poteva darci 
tutto il grano di cui avevamo bi­
sogno ad un prezzo meta di quel­

l a 
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lo che abbiamo pagato agli Stati 
Uniti e chiedendoci in cambio 
non dollari e nemmeno l'impe­
gno di pagare dollari domani, ma 
i prodotti delle nostre fabbriche, 
cioè le macchine, le navi, i mo­
tori fabbricati dai nostri operai. 
Perchè il governo di De Gaspe-
ri. di Sforma e di Pacciardi non 
ha seguito questa che era e rima­
ne la vera stiada della nostra ri­
nascita economica"' 

Un atto di accusa contro l'am­
ministrazione De Gasperi esce da 
questa semplice dichiarazione so­
vietica. Essa ci fa vedere la stra­
da ohe doveva essere seguita, per­
chè ci portava ad avere il grano 
più a buon mercato e in pari tem­
po ci permetteva eli far lavorare 
quelle fabbriche che oggi nel nord 
a decine si stanno chiudendo get­
tando sul lastrico centinaia* e mi­
gliaia di lavoratori, gettando nel­
la miseria centinaia e migliaia di 
famiglie. 

Noi accusiamo il governo De Ga­
speri di aver amministrato le co­
se d'Italia, tanto nelle questioni 
interne quanto in quelle interna­
zionali non secondo gli interessi 
della nazione, ma secondo gli in­
teressi ristretti di un partito rea­
zionario, di una fazione, la quale 
si aggrappa al governo degli Sta­
ti Uniti perchè vorrebbe che di 
là venisse la protezione di cui ha 
bisogno contro la volontà demo­
cratica e progressiva del popolo 
italiano, che vuol essere governa­
to a seconda dei suoi interessi, che 
vuol essere padrone dei propri de­
stini, che non vuole che il suo 
paese venga trascinato un'altra 
volta nella guerra. 

E' quindi perfettamente inutile 
che da quel paese mandino all'I­
talia centinaia e migliaia di let­
tere a cittadini italiani per in­
fluenzare il loro voto. I cittadini 
italiani capiscono molto bene 
quando ricevono queste lettere 
di che si tratta e che conto ne 
debbono fare. Ne ho ricevute an­
ch'io. Eccone qui due che ho a v u ­
to oggi. Una è niente di meno 
che stampata sull'alluminio. Fino 
a questo punto sono arrivati per 
prendere in giro la nostra pover­
tà. Ma vi voglio dire che cosa c'è 
scritto su questa lastra d'allumi-
minlo. C'è un tentativo di con­
fronto tra il 1848 e il 1048. Ebbe­
ne, a coloro che hanno tentato 
questo confronto e che certa­
mente non conoscono la storia del 
nostro paese, vorrei ricordare 
che cos'è stato il 1848 per il po­
polo italiano. Esso è stato prima 
di tutto l'insurrezione del nostro 
popolo, diretta dai migliori ita­
liani di allora, contro i governi 
reazionari che volevano interve­
nire nella vita del nostro paese 
per impedire all'Italia di unirsi, 
di conquistare indipendenza e l i ­
bertà. 

La lotta contro l'intervento rea­
zionario straniero nelle cose del 
nostro paese: ecco cos'è stato il 
1848. Quando noi respingiamo que­
ste lettere con sdegno noi ci ri-
colleghianio alla vera tradizione 
del 1848 mentre voi, signori ame­
ricani, che siete cosi ricchi da seri 

alluminio, vi ricollegate alle tra­
dizioni di Metternlch e di Fran­
cesco Giuseppe, alle tradizioni dei 
governi reazionari che cercarono 
di intervenire, allora, nelle cose 
nostre, per non lasciarci andare 
avanti verso il progresso, verso 
l'unità, verso l'indipendenza della 
nostra patria. 

Nell'altra lettera che ho ricevu­
to oggi vi è una cosa anche più 
interessante e che mi rinscresce 
di non potoria mostrare a tutti 
voi: vi è una medaglietta che non 
credo sia una cosa religiosa per­
che porta impressa un'aquila e 
sotto l'aquila, sapete che cosa9 

Niente di meno che l'emblema 
del fascio. Si tratta senza dubbio 
di qualche medaglia rimasta nel 
magazzini di qualche organ /za-
zione fascista italo- ametu-ana 
che adesso cerca di esaurire i 
propri stock. Anche questo però 
rivela bene quale è la inten7Ìone 
di questi signori, che cosa esM 
vorrebbero da noi, dove ci v or-
rebbero spingere. 

Tutte queste centinaia e mi­
gliaia di lettere non aviar.no 
dunque l'influenza c n j gli ameri­
cani credono the pos ì ino {.vere 
sul risultato de! .f> a v i » lì ro -
polo italiano è molto più intelli­
gente e molto più furbo di quan­
to non credano quelli che ci man­
dano queste lettere d'alluminio e 
queste medagliette con lo stem­
ma del fascio. Ringraziamo c^l'e 
lettere per una cosa- per i f ian-
cobolli che faranno piacere ai no­
stri ragazzi i quali arricchiranno 
cosi la loro collezione. Ma il vo ­
to del 18 aprile lo daremo come 
ci pare e piace, respingendo ogni 
Intervento intimidatorio di stra­
nieri, tenendo presenti soltanto gli 
interessi nostri, gli interessi della 
libertà, della pace, del progresso 
sociale del nostro paese (ap­
plausi). 

Incubi democristiani 

Alla fine della campagna sono 
venuti i pezzi grossi della pro­
paganda di De Gasperi, già ac­
cennati fra le righe di alcuni suoi 
precedenti discorsi dove si par­
lava di rose tenebrose. Queste co-
^e tenebrose De Gasperi. a mez­
za voce però, perchè forse non ci 
crede neanche lui. le ha rivelate 
in una sua conferenza stampa di 
due giorni fa. E queste cose te­
nebrose sono il « terribile com­
plotto comunista di Bialistok! ». 
Questo nome di Bialistok è un 
incubo per il caoo democristiano' 
Certo se lo sogna di notte e rab­
brividisce. Una volta nel Parla­
mento ho detto a De Gasperi che 
procedeva come un cancelliere. 
ma che era soltanto un cancellie­
re di carta. La sua propaganda 
murale e persino questi manife­
sti che ci piovono dall'alto con­
fermano che egli è un cancelliere 
di carta, poiché nella carta ha 
messo le sue speranze. D'ora in 
svanti però voglio chiamarlo il 
Cancelliere di Bialistok perchè è 
in'quel castello che eeli ha tro­
vato gli argomenti formidabili 

FU cui dovrebbe essere fondata 

Roma era in piazza S. Giovanni 

vere le vostre missive su pezzi di I d'ora in avanti la sua fortuna. 

Realizzare le riforme 
ecco il nostro complotto 

'• Quanto alla domanda ch'egli [ gno dell'esistenza umana, al coli­
mi ha rivolto, chiedendo se noi ladino di avere la terra, al pie-
comunisti in primavera o in està- c o j 0 proprietario di non essere 
te o in inverno continueremo a| schiacciato dalle imposte, a tutto 
complottare come avremmo fatto; n popolo di avere una casa, di sa-
ìn autunno nelle tenebre di Bia- i j r e v e r s o q u e i benessere a cui 
listok, ho il piacere di risponder-, a s p i r a d a s e c o H e c h e p e r s e c o l j 
gli di qui davanti a tutti voi., l e v e c C l l j e c i a s s i dirigenti gli han 
che la politica del partito comu- n o v o l u t o n e R a r e . E c c o p e r eh 
nista non cambia a seconda delle1 

cosa noi combattiamo. S e in Ita-stagioni. che noi facciamo la stes- • l i a c i s o n o s t a t i d e g I , s c i 0 p e r i . essi 
fa politica tanto l'inverno quanto | n o n s o n o v e n u i i 
l'estate e l'autunno, e anche di' 

Vi è viui capitato dt yuardnri' 
in uno specchio e d i seii'trvi d'un 
tratto forti, allegri, giovani e ma­
turi ad un tempo, fiduciosi nella 
vita ed accesi d t improvviso en­
tusiasmo'' 

Cosi si sono sentiti ieri guardan­
dosi l'un l'altro nel viso, salu'.an-
dosl, stringendosi le mani, le cen­
tinaia dt migliata di romani con­
venuti a Piazza S. Giovanni. 

Fin dalle tre del pomertgqto l 
primi gruppi di cittadini erano to­
rnitici iti ad affluire a piedi, in tram, 
in carnuta, dulie b o r g a t e e du i quar­
tieri più lontani Dedite e decine 
di <t b i b b i t a r i » , di venditori ambii-
lauti di nomatine, di l u p i n i e d' 
caramelle si erano precipitati con 
molle ore di anticipo ad occupar' 
i miqliori jtosti sulla grande piaz­
za Alle ctmpie già il truffilo sulla 
l'iu Appiu cominciava ad essere 
messo in dilJicolUi Alle sci da una 
parte e dall'altra delle muta, l tram 
sostai' nm in lunghe file a t a r l c i i i i d o 
fiumane d i t-ittririiiii A l l e vette, po­
co ìirima che gli o r a t o r i comin­
ciassero a parlare, il traffico era 
sospeso IM jìiazza s i e r a trasfor­
mala in uno smisurato arengo, dal 

tpiule si levata uri bruòl'o i i i t r i t c r -
rotto e canti di gioia e di u i t t o r w 

T u t ' a Roma era rappresentata. C< 
e r u t t o operai e impiegali e profes­
sionisti e commercianti La mag­
gior parte avevano recato con sd 
le proprie famiglie I n£>nm n t ' e -
t>.7ii> a t c o i r i p a c / i t / i t o i nipotini Le 
mamme retavano m braccio i pic­
coli figli. Ogni giovane avevu al 
braccio la s u a ragazza Giovani ope­
rai tu tuia scherzavano sorridendo 
con lp ragazze venute d u i ipiarlte-
ri ulti, con le gonne hinghc all'ul­
ti ma moda e un garofano rosso al­
l'occhiello 

Va soprattutto era rappresentata 
<i lioma dei poveri, dei diseredati 

la lìoina di (piedi che vivono tu 
dicci in m i n s t a t u a , la lioma dei 
disoccupati, degli affamali dei l o m -
pur/tn df lotta del giovane Tanus 
caduto per il lavoro, la Homa delle 
borejate sperdute dove . i o » si p o s n 
C u c i I l io dei turisti la lioma clic 
dal governo non Ita a t ' i t t o a l t r o clic 
promessi, e b a s t o n a t e e raffiche di 
nutrii quando irrotestava. 

A S Gioì anni erano iienuli i 
combattenti i m u t i l a t i , gli u o m m t 

c h e p i ù hanno sofferto per la guer­
ra fascista e i partigiani c h e h a n n o 
l o t t a t o p e r un ideale che ancora 
non è s t a t o realizzato: gli uni e 
gli altri, per ascoltare la parola di 
p a c e e di libertà d e l Fronte Po­
polare 

Tutto un popolo lieto e fiero, con 
la certezza della vittoria nel c u o r e 
Un p o j t o f o s e m p l i c e e l i b e r o , l i b e ­
r o da pregiudizi, da superstizioni, 
da paure spirituali o m a t e r i a l i . 250 
mila pe'sonc b a t i t i o s e n t e n z i a t o i 
giornalisti professionisti, ma certo 
erano molte di più 

Sulla folla multicolore e n o r m i 
cartelli, bandiere rosse e tricolori 
lanciavano il grido di vittoria « Il 
Fronte vince - Vola per il Fronte i> 
Oppure: « Fronte vince D C p e r 
o t t o a zero » « f r o n t e t t t icc D C. 
per K O t> 

La certezza di vittoria si è ma­
nifestata m modo imponente nel­
l'applauso che ha s a l u t a t o l e u l t ' -
m.i parole del < omnaqno Togliatti 
E nella salve di fischi, di s c h e r n i 
e di sberleffi clic hanno accolto t' 
passaggio della flotta acrea degù-
s p e n a t i a . c h e e r e n a t a a volteg-
mare con l'insistenza di molesti ca­

labroni e a lanciare menzogne car­
tacee sulla folla .Mi l ioni d i lire but­
tate, manifestini che hanno fatto 
una brutta fine. 

Il comizio 5i è chiuso c h e ai ac­
cendevano l e p r i m e l u c i Q u e l l i che 
a i ' e t ' a t t o lasciato a casa la famiglia 
se ne sono andati a malincuore G l i 
altri si san presi i figli a c a v a l ­
l u c c i o s u l l e simile e si sono ammas­
sati sotto la B a s i l i c a E la g r a n d e 
festa popolare si e chiusa secondo 
le tradizioni d e l q u a r t i e r e c o n i 
fuochi di artificio Tre razzi fraqo-
ros i si sono levati nel ciclo m e n 
tre una enorme s c r i t t a i n n e g g i a t i l e 
al Fronte e la testa di Garibaldi 
con la s-tessa si a c e e i i d e r a n o di mil­
le luci bianche, r o s s e e icrdt Po' 
razzi, girandole, fontane e p e t a r d i . 
b o r n i o i l l u m i n a t o ti c'clo 

Le maestose s t a t u e dt mar­
mo, ritte linaio ti / r o t i t e n e d e l l a 
Basilica s e m b r a i a n o s o r r i d e r e sere­
ne e commosse V i c i n o a l l a s t a t u a 
in bronzo d i -S" f r a n c i M O . ti . santo 
d e i p o t ' e r i un <;ioi u n e urjf 'nrn m i n 
bandiera rossa 

A H M 1 N I O S A V I O L I 

INTERVISTE BREVI CON LA STAMPA ESTERA 

"E IL PIÙ'GRANDE COMIZIO 
CHE 10 ABBIA MAI VISTO,, 

Garibaldi chiama il popolo ad unirsi 
attorno alla bandiera degli sfruttati 

Il risultato politico della cam­
pagna degli avversari e nostra 
è dunque ormai chiaro davanti 
a tutto il popolo. Se voi mi chie­
dete ora se avremo la vittoria vi 
posso rispondere che una prima, 
una grande vittoria già l'abbia­
mo riportata, una vittoria di tale 
ampiezza che forse alcuni di noi 
nemmeno all'inizio osavano spe­
rare. Il popolo italiano ha resi­
stito a tutte le campagne di in­
timidazione e di violenza, ha re­
sistito a coloro che volevano 
scinderlo, a coloro che volevano 
farlo andare indietro, che vole­
vano mettere in un angolo i co­
munisti, ì socialisti, i partiti del 

za, hanno fatto andare indietro il 
nemico; sono pronti a riportare 
il 18 aprile la più grande vittoria. 
(Gratuli applausi). 

Memorabile esempio, fatto ma-
raviglloso! Nel corso di questa 
lotta elettorale tutto è stato tenta­
to, tutti si sono scatenati contro i| 
popolo italiano per spaventarlo, 
per spingerlo indietro, per semi­
nare in esso confusione e discor­
dia, per scoraggiare le forze po­
polari, per dividerlo e disperder­
lo. Gli alti prelati del Vaticano 
che trafficano in valuta, i sacer­
doti i quali hanno dimenticato che 
Il Vangelo insegna ad amare il 
popolo, non a terrorizzarlo e di-

beio di esprimere la piopria vo- berta, ne abbiamo bisogno per sai-

castello di primavera. Per .1 18 aprile impe- , . d „ lavoratrici, 
gneremo questo grande Partito, i n d j g e n z a in cui vivono gì 
di popolo che abbiamo creato a - | j . b r a c c i a n t i % 5 c o n l a d i n i . 
la Incedei sole con 1 aiuto dei m . - l j l a v o r a t o r i t u t t i a U a l i a c o s t r e t t i 
S h o r t t r a gli italiani questo par-, f sciopero ut.' strappare alla 
tito che nel corso della campagna. a v a r i / i a dell'industriale dell'a-
elettorale si e ancora P>" / a f f o r - s r a r i o . d c l latifondista, quei mi­
rato, ancora pm esteso mettendo , j u . • d , ^ d N 
radici più profonde nelle masse . . . , . , ,. 
popolari, questo partito lo i m p e - l z ' o n i desistenza senza i quali 
gneremo a fondo per far v i n c e - | n e s s u n lavoratore si sente di an-
rc la causa che è nostra e di tut - . d a r . e

#
 a v . ? n t l - E ? « ! »« nostro com­

plotto. il complotto di cui andia­
mo fieri e che il 18 aprile avrà 
il suo epilogo nella nostra vit­

i g n o s c h e r z o s o a m m o n i m e n t o a l C a n c e l l i e r e i l i I t i a l y s t o k s i l e v a d a 
u n o d e i c a r t e l l o n i c h e s i a l z a n o s u l l a f o l l a 

dal tenebroso 
Bialistok, bensì dalla Fronte, isolandoli dalla grande viderhi; i banchieri di New York 

mas»a popolare. Dappertutto do- e di Londra, prepotenti, tracotan-
ve noi abbiamo parlato, dove noi ti. che vorrebbero imporre la lo-
abbiamo lavorato, il popolo si è ro volontà a tutti i popoli della 

ti i lavoratori italiani: la causa 
della libertà, della pace, del pro­
gresso sociale. Ecco il nostro com­
plotto, ecco che '•-.•sa noi voglia­
mo e perchè .'bmplottiamo. Vo­
gliamo siane tradotti in atto i 
principi soi:iali che sono stati 
scrìtti nella nuova Costituzione 
Rp-njVjlicana: il diritto al lavoro, 
J-. riforma industriale, la riforma 
agraria, quelle riforme sociali 
che debbono finalmente permette­
re al popolo italiano di elevare il 
suo tenore di vita, di combattere 
l'indigenza, la ristrettezza, la mi-
feria. che devono permettere al 
lavoratore di avere un salario de-

Vigilale 
contro i brogli! 
La Segreteria politica della 

Democratia Cristiana, in data 
4 aprile, ha diramato una cir­
colare «riservata alla persona» 
nella «naie si danno direttive 
che rivelano apertamente l'in­
tenzione dei dirigenti democri­
stiani di organizzare su larga 
scala brogli elettorali. 

La circolare dice tra l'altro: 
« Ai rappresentanti di lista 

bisogna fornire: 
1) Una copia delle « istruzio­

ni a e l'opuscolo « Le ele­
zioni ». 

2) L'elenco degli elettori del 
rispettivo seggio a noi favo­
revoli segnati con « A », e 
quelli contrari segnati con 

- « B » , in modo che i nostri 
rappresentanti, in caso di *fi-
cldenti, sappiano quali elet­
tori debbono appoggiare e 
quali contrastare ». 

CITTADINI. PRESIDENTI DI 
SEGGIO, RAPPRESENTANTI 
DI LISTA, VIGILATE CON­
TRO I BROGLI ELETTORA­
LI! IMPEDITE OGNI TENTA­
TIVO DI FALSARE IL VER­
DETTO POPOLARE! 

toria. 
E qui sorge l'ultima domanda 

che ho posto a De Gasperi e a 
cui egli non risponde: egli, il suo 
partito e i partiti suoi alleati, si 
impegnano a realizzare le rifor­
me sociali di cui il popolo ita­
liano ha bisogno, a cui aspira e 
che sono necessarie per redimere 
la nostra terra dalla miseria, dal­
la oppressione, dalla schiavitù? 
Se esl i si impegn? a queste ri­
forme. rompa l'alleanza che ha 
stretto con i partiti reazionari. 
con gli speculatori, con i grandi 
banchieri, con i grandi industria­
li che pagano la sua campagna e 
gli arcoplani che stanno volando 
sopra di noi: rompa il patto che 
lo lega ai ceto dirigente reazio-

terra: i gesuiti e i fascisti: i tra­
ditori del socialismo: i residui del­
la monarchia degli Asburgo, i no­
stalgici dello squadrismo crimina­
le: tutti si sono uniti nello sforzo 
disperato di scoraggiarci, di spin­
gerci indietro. Ma il popolo ita­
liano ha respinto tutti gli attac­
chi, si è raccolto attorno ai suoi 
partiti, attorno al Fronte delle 
proprie forze democratiche, orga­
nizzate. e marcia sicuro verso la 
propria vittoria (grandi applausi). 

unito attorno a noi, il popolo ha 
sentito che il nostro emblema. 
l'emblema di Garibaldi, è l'em­
blema del popolo italiano. 

Due ore fa da Napoli un ami­
co che non conosco mi ha man­
dato un documento prezioso, un 
vecchio autografo del generale 
Giuseppe Garibaldi L'ho letto e 
traggo da esso un auspicio e un 
augurio. Mi pare che da questo 
scritto esca una indicazione am­
monitrice per tutti i lavoratori 
italiani. La lettera è scritta al­
la vigilia delle elezioni politiche Jn guardia COtltrO 
nel faentino Garibaldi scrivendo 
ai suoi amici dice: » Dite ai no- [g provocazioni 
stri brari faentini che il loro do- . . 
rere è d* riunirsi tutti intorno Cittadini di Roma Cittadini di 
allo stendardo sollevato duoli j J u t t e . I c regioni d Italia; Questa e 
schiavi » l a P r i m a «rande vittoria che ab-

wt et • i • L L- • biamo riportato. 
L offensiva det banditeti \ Evviva il popolo italiano, libero. 

Ai Ntia Yarh * Ai Londra f o r t e - indipendente, padrone dei at new ior* e ai Lonara p r o p r i d c s t i n i : evviva la vittoria 
Ecco il monito che Garibaldi ci che il popolo italiano riporterà so-

manda: unirsi attorno allo sten- |pra tutti i suoi nemici (applausi) . 
dardo degli schiavi, alla bandierai II torneo degli oratori ora è 
degli sfruttati, dei lavoratori i | terminato, ed io voglio ripetere 
quali aspirano alla redenzione del iqui quello che ho detto ieri a 
loro lavoro. Attorno a questa ban-i Napoli. Xon siamo noi e non sono 

lontà. 
Cittadini, vi metto in guardia 

rontro le provocazioni e le inti­
midazioni che potranno essere ten­
tate all'ultima ora per limitare o 
sopprimere la libertà elettorale del 
popolo italiano. Siate calmi, non 
lasciatevi ingannare o fuorviare 
dai provocatori: non prendeteve­
la con gli agenti dell'ordine e 
nemmeno con i loro ufficiali, per­
chè sappiamo che gli ordini che 
essi ricevono di stracciare i no­
stri manifesti e di mettersi con­
tro il popolo, sono ordini che ese­
guiscono a malincuore perchè ri­
pugnano alla loro stessa coscien­
za. Siate calmi, tranquilli e fidu­
ciosi e la vittoria sarà nostra! — 
—E ora vorrei terminare con le 
parole di cui mi pare abbia biso­
gno il nostro Paese alla fine di 
auesta campagna elettorale, alla 
vigilia del 18 aprile, all'inizio del 
nuovo periodo della nostra attivi­
t i politica che dopo il 18 aprile 
si aprirà. 

Appello alla fraternità 
alla concordia e all'unità 

Termino con un appello alla 
fraternità, alla concordia, all'unità 
dcl popolo italiano. Abb amo biso­
gno di queste cose se vogliamo ri­
sollevare il nostro Paese dall'a­
bisso, ricostruirlo nella libertà, 
rinnovarlo nel progresso snodile. 
Abbiamo b'sogno che il popolo sia 
unito, che tutte le forze politiche, 
sinceramente democratiche, since­
ramente prosjress've, trovino an-' 
<-he dopo questa campagna alle 
volte sì aspra, trovino o ritrovi­
no la possibilità di collaborare ncl-
i'intereV'C della ricostruzione del­
la nestra Patria, nel!' nteresse del­
la Plicrlà. della pace, tfcl nrogres-
so d'Italia. 

Che siano sconfitti dal voto po­
polare i seminatori di discordia. < 
i nostalgici del fasciamo, i venduti i 
allo straniero coloro che vorreb-
beio riportarci ind'etro ad un re­
gime di reazione, colon» che vor­
rebbero precipitarci nella guerra, 
asserviti ad un imperi >lismo stra­
niero. Che costoro s iaui sronfitti 
dal vostro voto e che il vostro vo­
to serva loro di ammonimento. Si 
ricostruisca dono il 18 aprile su 
una base nuova, sulla base della 
volontà liberamente espressa dal 
popolo, l 'unta delle forze popola­
ri, democratiche, nazionali. Ne ab­
biamo bisogno per salvare la li-

vare la pace, ne abbiamo bisogno 
per salvare l'esistenza stessa del 
popolo italiano, ne abbiamo biso­
gno per fare ancora una volta 
libera, grande, felice la nostra 
Patria ». 

Un grande interminabile ap­
plauso corona il discorso del com­
pagno Togliatti. Il quale si soffer­
ma ancora per vari minuti sul 
palco per rispondere alle grandio­
se manifestazioni d'entusiasmo. 

I più vicini levano in alto i lo­
ro bimbi, salutando festanti. Poi 
nell'immensa piazza si accendono 
centinaia di fiaccole. 

S. H \ s \ N « P t o p l n A j t », Bomb»jr. 
Ho n u l o ( K n u o n e di t u o l t a r t prà-

u u n i r n t c tutti t grindi uomini pol i ­
t i l i l u n t e l o ihc , a mio i n n i ) , T o d i i i -
ti »i put> rntttere ( r i i due o tre mi­
gliori inf ior i del ninnilo M» n o elle più 
mi l u impiriMOnito i>«;c. è il f i t t o che 
icn^a dutiKui t^ll i 11 per ioni piò m u ­
l i o^^i in Italia ( j i . r d a t o i t is i delt i 
fo l l i q u n u l o l 'obl i l i ! i i p p i r i o tu l l i 
tr ibuni N o n POMO dcicr i \e te l 'eiprei-
iiuiir u l n e e u l e t t u o u che ho n o m o . 
l e riunirne tene»ano i b imhim in Prie-
c iò , per m o u r i r e loro il piu ( r inde fi­
glio d'Italia I i bambini si l t o r / l \ a r . o 

I linciirifli dei tiori 
I ro preseme lunedi i l toni 710 di D e 

(ja»peri 1 Milano <- 'er> un lont inuo M I ­
M I l i m i t e efli p i r l u i Qui nessuno 11 
e 1110^0 lino ilIa tuie 1 quanti i p p l i u -
II spontanei h i rn .e \uto T o s l u t t i ' 

Mentre trovai the V- G u p e r i per tut­
to il tempo s p l e n i t i la sui p o t i n o n e , 
d te idei do l i proprn pol i t ic i e insul-
•ando 1 coniuitisti — ta iendo insoiniui un 
i l in i i i i i i difensivo e neRit iso e parlan­
do Milo per >è — ho frenato il distorto 
di I op in i t i e n e r c n i m e n t e posit ivo 

I n ia l ino , v.o>lruitivo e p ieno di ra­
d u n i . 

Suo torn i to dal comiz io più felice 
Mi sentivo mef l i» I l o fiducia the tino 
1 quando l'Italia avrà un leader come 
l o t t i m i e un popolo ionie quel lo che 
ho visto stasera, le forxe dell» r e m o n t 
non prevarranno 
I R \ N K CODI RI Y, corrispondente «ml-

i f r i i i n o . 
Il più grande comiz io pol i t ico che 10 

i b b i i inai visto. I l sol idi idet ione Hat* 
dai l i v o n t o r i e s t i l i impressioninte. Ne l ­
l i fo l l i ho n o t i l o un grandissimo nu­
mero di ipp ir tenent i alle cosiddette c i n ­
si medie Nessun comiz io pol i t ico i l l ' i r u 
aperta, in nessun paese, i stato cosi ordi­
nato e seeuito con t i n t i attenzione d i l la 
fo l l i . 
V A 1 . T F R S T O R M , « R u d e P r a v o » 

Pragi . 
II ( .omino m p i i z z i S i n d o t t r i n i ha 

dimostrato chiaramente 11 formidabi l i 
ripresa della volontà di pace e democra­
zia del popolo italiano 11 cos i ha sran­
de i m p o r t i m i non to lo per il popolo ita-
I n n o m i per il mondo intero. Questi 
grandi comizi popolari t t i n n o cre indo una 
n u o v i stori i Tssi d imostr ino che c'è TC-
r imcntc un nuovo Risorj imento in Ita-

Attenti alle provocazioni I 
D a l M i n i s t r o d i p o l i z i a e «lai s u o l p i ù d i r e t t i c o l l a b o r a ­

t o t i e s t a t a d i r a m a t a a g l i o r g a n i s m i d i I». S . l a d i r e t t i v a d i 
p r o c e d e r e n e l d o m i «lei 18 e d e l 19 a p r i l e a n u m e r o s i a r r e s t i 
d i l a v o r a t o r i «lei F r o n t e p o p o l a r e u t i l i z z a n d o 1 p i ù d i v e r s i 
p r e t e s t i : r o n t r a w e m i o n i , p r o v o c a z i o n i , o l t r a g g i , e c c . L o s c o p o 
è q u e l l o «li I m p e d i r e a q u e s t i c l t l a d i n l d i v o t a r e p e r t i F r o n t » 
d e m o c r a t i c o . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e r i s u l t a c l i c u n a s e r i e d i g r a v i a l t i 
p r o v o c a t o r i , u n i t a a l l a m i o d i n o t i z i e t e n d e n z i o s e e a l l a r m i ­
s t i c h e , e s t a t a o r g a n i z z a t a d a l l e a u t o r i t à e d a l l e o r g a n i z z a ­
z i o n i d i p r o p a g a n d a d e m o c r i s t i a n a i n s t r e t t o c o l l e g a m e n t o 
( n n i n u c l e i f a s c i s t i c h e m i r a n o a c o m p i e r e a z i o n i I n t i m i ­
d a t o r i e c o n t r o i s e g g i e l e t t o r a l i . 

N o t i z i e d i v i o l e n z e c o n t r o s a c e r d o t i , v o c i s e c o n d o l e q u a l i 
la v i t a d i q u e s t o «• d i q u e l l ' a l t r o p r e l a t o s a r e b b e r o In P e r ' -

- i c i m , t e n t a t i v i d i i n l m i d a z i o n e t o n t r o l e s e d i d e l p a r t i t i d e l . , „ 
F r o n t e s a r e b b e r o I m e z z i u s a t i a t a l e s c o p o . 

P e r q u e s t a s u a o p e r a d i p r o v o c a z i o n e , o l t r e a p r e s s i o n i 
d i o g n i g e n e r e , la l>. C . è g i u n t a p e r f i n o a l s i s t e m a d a p i ù 
p a r t i d e n u n c i a t o d i f a r g i u n g e r e a l l e f a m i g l i e d e l s o l d a t i 
d i s p e r s i i n g u e r r a l e t t e r e i n c u i i l s o l d a t o r i a p p a r e v i v o p e r 
a m m o n i r e i i . i u i ' l i a r i a v o t a r e p e r D e G a s p e r i . 

A n c o r a u n a v o l t a i n c i t i a m o i n g u a r d i a t u t t i I c o m p a g n i . 
ì s i m p a t i z z a n t i , i c i t t a d i n i a n o n p e r d e r e l a c a l m a , a m a n ­
t e n e r s i v ' s i i . i t i l i , a n o n p r e s t a r s i .11 t e n t a t i v i d i c r e a r e 
p a n i l o , i l i s o r i l ' n c . e p r e t e s t i p e r p r o c e d e r e a l f e r m o d e g l i 
e l e t t o r i d e m n i r . t t t r i c o n l o s c o p o d i i n f l u e n z a r e l ' e s i t o d e l l e 
e l e z i o n i e d i i n v a l i d a r n e l 'es- l to . 

Ili 0 | l i — questi volta i.otitio l i minac­
cia di guerra, del t a n n i n o e dell'oppiet* 
none coloniale da parte di uni r o t r r r i 
n u m e r i 

ANORFVT G O M O R I , • S r i b i d t ac •. Bu­
dapest. 
Il discorso di Togl iatt i e i t i t i l i i e l ­

le r ivel iz ione delt i forza del I ronte P e -
mo cra tu o F"' n a t o meraviglioso vederi 
uni cosi glande dimoit i azione della vo­
lontà del popolo p r o p n o sotto il naso 
di Scelbi e t r i le manovre di Mister 
Dunn 11 popolo ungherese sei;ue vOn la 
maggiore s i m p i t u questa lotta mei avi-
gitot i ed è m u r o della lo t t i decisivi de! 
Tronte. 

P U R O l \ V ' / I R K M R O M . - l o l k v i -
Ijam •, Svezia. 

U n uomo di stato ha par l i lo I o ; ] 1-
ti Asl i i t i l u n i the l'hanno c a n t o i t i 
il seguirlo 
C. B M C H I 1 N , giornale « \ ors>**tt« ». 

Svizzera. 
I l min i fes t i z ione del Fronte demo­

c r i t e o popolare, sulla piazza di ba.i Liio. 
t i n n ì , ci ha f i t t o una straordinaria im­
pressione. l i masse enormi the vi hanno 
assistito p r o v i n o the la p o p o ' i : " ' ' 
R o m i h i compreso l ' important i itti mo 
mento storico attuale I dis iori i dei d i e 
oratori, pronur>uati con thiareZ/a e p o i 
d e n z i o n e , sono s i i t i m o l t i t o n eritu-
sutn io e d is t ip l in i , malgrado la p i o v o -
cazione de«li aeroplani « g o v e r n a t i l i - . 
I Q s r r O W H K , « G|o» l u d u . \ a i ­

t a t i ] . 
F* stati un i min i fes t i z ione giandiosi 

del popolo romano, the mi ha t o n i in 
to a m o r i di più che il Tronte Demo­
cratico Popolare è un r iggruppimento 
che hi s iputo riunire intorno ad un oro-
grammi di riforme e di progresso le loi 
ze v i t e della Nazione italiana Q u o t a 
magni fu i assemblei popol ire . piena di 
entut i i smo, d i i l Fronte d e n i o n i t u o 1 
migliori pronostici per Roma alla vigilia 
delle e lezioni . 
G U P R U N C R 1 V M U S , « N'v Pag -, 

Stoccolma. 
I 'entus iatmo t gli irplausi in piazza 

Sin Giov inn i h i n n o d i t o un'impresvioiie 
della immensa forz i dtl Fronte popolai e 
e coti pure della sui disciplini (alma 
in questo importante momento . 
ROGFR R O U V I T . I es Mlobroce •. t.re 

noble - « Union Ftanciiie d' Infornu-
t iont • . Parigi. 
D o p o M i l i n o e Napoli mi sembri the 

Roma ibbia dimostrato the tutta la u à 
popolazione attiva e nel Fronte 
r -FRNAND CI.FRISSY, • l a Marseil-

laite >, Marsiglia. 
Il comiz io mi h i dato la i r i m r o - f 

della forz i del I ron ie popolare V- 'a 
violenza, nessun disordine, ma molta '01 
za risoluta 1 tieura di tè t a forzi di n i 
popolo con cui ormai la reanon* 01 
zionale ed intemazionale dovrà l i t e 1 
conti . 

I « laburisti ribolli » 
salutano il P.S.l. 

L O N D R A , 16. — T r e n t o f - o d e p u ­
t a t i d e l l ' a l a s i n i s t r a d e l g r u p p o p n r -
l a m e n t a r e l a b u r i s t a , i l c o s i d e t t o 
« G r u p p o d e i R i b e l l i » , h a n n o i n v i a ­
t o i l s e g u e n t e t e l e g r a m m a a l l ' o n o ­
r e v o l e N e n n i : « S a l u t i a m o 1 n o s t t i 
c o m p a g n i s o c i a l i s t i i t a l i a n i e f i o ­
r i a m o i p i ù c a l d i a u g u r i p e r la v o ­
s t r a v i t t o r i a n e l l e e l e z i o n i » 

I l t e l e g r a m m a r e c a , f r a l e . < l l t o 
firme, q u e l l a d i K e n n i Z i M i - m - e 
J o h n P l a t t - M i l l s . T r a i f l r i - i . i l a n M 
t r o v a a n c h e D e n n i s P i U t . m e m b i o 
d e l p a r t i t o l a b u r i s t a i n d i p c n d o n t c 

IMO CdMI'. IA !• HA CHIUSO IA f.AAll'AGNA KU: l'I ORAI I: 

Un corteo del Fronte aggredito 
a colpi di m i t ra a Palermo 

( #1 rittad 110 ferito v rirovprnto nll'ospedale - Una bomba esplodp 
contro ta sede di un Settimanale del fronte l'opoìare ad Atuona 

r 
dirra rli schiavi, rU oppressi. l! nemmeno i partiti politici i prota-

rario italiano: comprenda final- jnv'seri. eli sfruttati di tutta Italia. eonisti del 18 aprile. Il vero pro-
mente che la «ociet? italiana non, già si sono raccolti a tnilion e!t.»gonista del 18 aprile è il popolo. 
si riforma senza l'unità dei lavo- milioni; hanno sentito la loro for-'che in quel giorno deve essere li-
raton italiani: coir prenda che èj 
necessaria l'unità di tutte le for-j 
7e democratiche per realizzare! 
quelle riforme che sono state! 
scritte nella nostra Costituzione ej 
che tutti ci siamo imnesnati a rea-

jtoria (grandi applausi). 
I Ecco, cittad ni. come si è srol-
, ta a grandi linee la campagna e-
, lettorale. ed eccone il risultato: 
• tre necessità sono emerse dal n o 
1 do stesso come I nostri avversari 
hanno parlato e si sono mossi: 1) 
far fronte alla m'naecia di una 
rinascita fascista e impennarci tut­
ti a rispettare le libertà democra 
«che: 2) impedire che n t a l i a ven 

U n ' c t m c s i i i M e*pre->>ione ' l e ' o d : o l i . i n n o v o l u t o « i n c l u d e r e la l o r o ca t t i 
c i c c o e v i o l e n t o c o n j.: q u a . e la D C IIH p . i g n a e l e t t o r a l e A r r i v e d e r c i a d o 
i n l e i t i t o e >)OiU(to .1 t t , i _• .• • m a n i ' 
p a g n a c l e t t o r a l r - <-j e m a n i f e s t a t a Ier i _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ — ^ ^ 
s e r a a P a l e r m o , n ^ n t r e u n g i a n r l i o t o 
v o r t s o s f i l a v a p e r ! c v i e d e l l a c l t u 
d i r l t O ' i i o d a l c o m i z i o c o n il q u a l e 
il c o m p a g n o S c o c c l m a r r o h a c o n c l u ­
do la c a m p a a n a d e l F r o n t e 

D o p o c h e a l c u n i c r i m i n a l » p r o v o ­
c a t o r i . a b o r d o d i d u e a u t o c a r r i d c l ' " i r * e d e l a r t e I n t e r v e r r a n n o «.* i -
p a r t i l o m o n a r c h i c o , a v e v a n o a d u n n a u s r u r a 7 l o n e d e l l a Ca. l» d e l l a C u o ­
c e r l o p u n t o i n t e r r o t t o l1 c o r t e o , n u -

j m e r o - i c o l p i c o n t r o la f o ' I a sorto 
l u t a t i c».p!o*I d a u n a m a c c h i n a a p -
I par^a ti i m p r o v i l^o I c o l p i h a n n o 

La Casa della Cultura 
s i i n a u g u r a o g g i a R o m a 

L e m a g g i o r i p e r s o n a l i t à d e ' I a c u ' -

M i r i c h e a v r à l u o g o o g g i a l i * o r e 18. 
- •-'* Srftito S t e f a n o d e ' C a c c o 16. a 

R o m a . 
In o c c a d o ^ d e l l ' I n a u g u r a z i o n e l a -

r a n n o b r e v e m e n t e i l l u s t r a t i e d i s c u c ­

i i m o v i m e n t o c l a n d e s t i n o d e m o c M -
s t l a n o , c h e I s t r u i r e b b e 1 p r o p i l a d e ­
r e n t i a l l ' u b o d e l l e a r m i e d e l l e b o m ­
b e . a v r e b b e u n a c e n a co tT- i - t IMA 
n u m e r i c a n e l N o r d m e n t r e a v r e b o » 
s c a r s i s e g u a c i a ROtna * d a B o l o g n a 

In s e n o a l m o v i m e n t o *>1 * v o ' p e 
u n a a t t i v a p r o p a a a n d a t e n d e n t e A 
c o n v i n c e r e I c a t t o , i t i d e l l a n c c v s s i ' J 
d i p a s s a r e a d u n ' a z i o n e d i v i o l e n / e 
a n t i d e m o c r a t i c h e u t i l i z z a n d o - o p r a ' -
l u t t o l e a r m i l a s c i a t e tn I t * ' l a d « i -
l e s c i c i ' . o a m e r i c a n o 

, a B c i u n t o u n c i t t a d i n o i: c o m p a c t , , , r i s i > „ a „ d e : C o n g r e s s o d e l l a C u i 

- ' V ' ^ i C ^ ' . a , ° ~ " b " " a I t a ' l a n a . r e c e n t e V n e n t e t e n u t o > 
r a t o a l ! o s p e d a l e F i r e n z e . P e r p e r m e t t e r e a t u t t i « l i , 

N o n m o n o s r a v e n i a n i f e , a z i o n e d i j t t e r v e n u t i d i p a r t e c i p a r e a ! " e v e n - l 
v i o l e n z a s c l v a c c i a e a v v e n u t a a d A n - , , l a , e d , b a f l l t o s a r a n n o a t t r i b u i t e l e . B n r , „ „ _ , „ . - „ „ H i f r , m „ i „ « 
corra, r e i i m i t a t i v o d i i m p e d i r e c h e C o p J e c l c o S j | ! a t e d e ' I e r e l a z i o n i s v o l - « P o r « ° Q u e r e l a p e r d i f f a m a z i o n e 

« Risorg;inenfo Liberale » 
calunnioso e bugiardo 

I l compagno Gino Mosratrlli ha 

la p o p o l a z i o n e vcnl>«=e m e s s a a l c o r ­
r e n t e d | u n p r a v e s c a n d a l o c h e h a j 
c o i n v o l t o l ' a m m i n j ^ t r a / J o n e r e p u b b l i - j 
c a n a d i q u v l l a c i t t à 

U n o r d i g n o e - p ! o * l v o a d a l t o p ò - ! 
t e n z i i l c e «Tato f a t t o c ^ p ' o d e r e n e l l a ' 
s e d e d c l « e t t l m a n a l - « I - a v o ^ o e I - l - ì 

Un movimento clandestino 
armato dalla D. C. 

Il compagno Lizzadri 

b e r t a » d e l F r o n t e d e m o c r a t i c o l i q u a - — ^ - ^ — — ^ 

l e a p p u n t o s t i v a u s c e n d o In c d i z l o - | , a d e n u n c i a d i a n g i o r n a l e o l a n d e s e 
ra^ « t r a o r d t n a t i a p e r d e n u T i a r e le 
m a l e f a t t e d e i ' t i - u a t l d i S c t l b a e A M S T E R D A M . 16 — L e s i - l e n z a d i 
P a c c i a r d i ' i .n n . o v i m e n t o C l a n d e s t i n o d e m o c r i -

C o n q u e < V d u e m. in l fe<TazJoni d i » ; i a n o c a t t o . t c o In I t a l i a , e s t a t o d e ­
o d i o e d i mtr . l l f r a n 7 a . d i e l e e » b r ì i - 1 n t inc l . iTo s t a m a n i d a l g i o r n a l i s t a 
t a ' . t a e d i K o r e Sa D e m o c r a z i a C r i - ' S n . c d T * c o r r i s p o n d e n t e d a l l ' l t a ' t e 
Mi i n a e p . i altra p a r t i t i c o v r m o t i v i d e . g i o r n a l e c a t t o l i c o WolfcMfcronl 

continuata ed aggravata a mezzo 
della stampa, concedendo |a più 
ampia facoltà di prova, contro il 
signor Ugo Puntieri, nella sua qua­
lità di redattore responsabile del 
m Risorgimento Liberale >. nonché 
contro l'ignoto autore (che si na­
sconde sotto triplice asterisco) di 
numerosi articoli di contentilo 
mendace e nettamente calunnioso. 
apparsi nei giorni scorsi «.opra il 
detto giornale 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AITI W J a ^ l a ' a i T:-i H - - n '-
».-« 2\ t I. »icri e»?*-.! ' - - .» • — ELISIO 
r.jKM — QUlRPiO <">s? t. 'V--.1 ii i . . *f» 
2 1 . . C I ? , i. t . a « « • — TÀLL£. r..s> tV; 
y a i fc Fi! ?*> 6'r II • Hit'. Vi^^-o 1*3 

' .«: • — QMTTIO F O m S E <-o-s? l B r . P U 
Sf.-tP*tr» fV Vira • 0,-all.i «J^ 'a '1 '33» 

5." £L*1™ "J1? Stl™ eJ**raq"e: w «"•". 
Italt • d-( 17. 2 1 . re;-'*M r.* - a . i to 

sto impegnarci tatti a non aderire, 
né al blocco occidentale né a qual­
siasi altro blocco mil'tare o di ! l u m i m ? t.r * 5'» 5 a'i a'. j>» 
«rnerra, perchè vorrebbe dire tra- "*•« — ALTIERI «-«S» rx * *i» ru 
scinare il popolo italiano un'altra • <:* Corl< - iomn.il- <•**? r « -fi'-» 
volta verso l'abisso terribile del- '••«• 7 " "?"?,„/ *? r ' ' '"'" fr 

V A R I E T À ' 

A l i m i r, = 5 r.t r V a 

t t a - a x i . c Itz'.w'.1* — CaiiUl- Il «inai» ( [ l i m ' c — I i l m : Il sapore del dtluto — 
\e:i* — l o W s c u t i n : l a »'!wro crt-»^ a 1 I n i - i t il pilMa — Italia: In * 1 BOTO — 
B-fw'.lu — Affi*: L» **:•„=» c - v * — l r t - | Va i s i sa : U o < * j r TtrJAii — M i i m i : \fr*« 
tilt La «>' !a ii M l ' l r t . i — l»!»na l a iuta MA — H t t r m l i t i a . I ••.jliori asa: della 
a 'V- i rte^ct a B r i l l ì i — Attra 1 j i r t — j 61.tra ri!» — HiJtra*: Caj><vaSini — Ma* 
1 -Tnh' i R.>nifs..-t c - u f i ) — AsftsttS j i r m t s i c a »ala \ l ì --n* ia!a B »•*!« Vr 
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Kan-air 1 — Barattit i . Mirsh^r.u i .a irWr | B t l i t a . >'ala t i pitti M — N m I! p*i-
— Braacacci* T r i j ' . . *firpw - Cairanci 1 1 «a »ri — Mfscalcai, fa ir* — Olrapia V -
far: u i 1 1 . :t — Ctaruicactt i <V-« 4 a I ™ : ' a t i — 0rt«* Fnru »rs'a — Ottanti» 
• « >r* !<i10. Vi 21 V\ — Cariat i l i ! j L» t.ta * t s « n gli'*a — fai aria. Il s t -
! »>.-«> fr-aa-t — Cattatali! A ^ i <i, Pig* ; i i V « arr»ala* fri» — Tari i h T O A ^ — Plt 
TaiA f ta- r-j — Cattrtla II d arVn S j i m t t t a n a . Crm? i».-»l ! t qo^rr» — Matte Maria-
- Cita Star 11 i . n - \erdiat — Clii ia | ft->W sii marr — Palittaaa Marcttnta-
f.r -•ixti'r — Cali li l i Mia. {»• •» .San 11! ritirai» <!. Mnat^rr^v» — Priatttal l f la-
- ' f i — Calcita. P<ria!a*-ate — Calatita . I T A rtri* — Milria. IA f'raai» aa-»rf di 
I-i « «•.-•• zt-nrt — Caria faj>..'a\i-a — Cri i vlar'a Iter» — Tirkata: I l*»td Sira-aamfl 

l a a - n e r r a - 1\ r e a l i z z a r » I » r i f o r n ì » r"' e " ' ? ' ~ • * ! t M , n r ' , a ? r " K *T.' ' ' L' l l , l H s Va>fhrrt • pj^iali — Dalla fa l l i i - Qttrui la III rn .ato saa « v l l a — Ótìri 
« ^ ^ « . u ^ l U r i l l E l T , n r t w ' r * ' • * » " " > ' • • ' » ' • ' - S m 0 •' 13 • * r . ^ r v - Dalli H l i c k l » - o l a u t t a • B . V a ViatT . . , v 17 11 2 ! . r . 
sortali previste dalla (OStitUZlone , l:x.tiU s i r i I i l „ B _ rBWCITE c»i? - . [al ;araJ.»A - Dille Vi'tana rVa.-rr (A ,tra - Bai la alWr» wr a Br««-kNt -
e per questo organizzare quella «. ( | , *,-u, ,': alta — BEALE A-n? ri , ,r« — Dani Fui* (.il- »A . > .-.| n r Btalta: F«na Sratt — litall: • U «nvra 
Unità di f o n e popolari e democra-1 « tlat IWo M.-. (t?%! - BEBMII <•<«•? Ii^t,,, _ Un: I r-atetti Kaaturrf — Eta.it \H:i. ajt«a •• »r« !«. 1* ti. 21.30 — ••«• 
tlche ehe è necessaria affinché le ' ' * ' " ' ~ L * --*---- ~ . . . . . . «... 
forze reazionarie vengano isolate. 
combattute, sconfitte e i| popolo 
poma accedere finalmente ali» di­
rezione della vita politica nazio* 
aal«. 

r. ; I aai» I n . r » H^a.-d» S,4 Ì M « fi a 
pattata. 

CINEMA 
l e s i n a N.a-i-rhka — l l r i i t i t » . F i i 2 « 

4*1 verrai* — l i n a i » . Margarita Oia-aiM 
— a l l e CartJurt u a v r t — A r u i t l a u . U 
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ae*M — S a i r t l l i : U valla Trotai _ I i laa-
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F o r z e A n n a t e In c o n g e d o m r r i t . o 
p r o t e s t a v i v a m e n t e e s d * ; n o s a - r < ' n t e 
c o n t r o l ' I g n o b i l e s p e c u a / i o r . e c-he a 
s c o p i e ' e t t o r a I è s t a t a f a t t a d a a 
p & e u d o A s s o c i a z i o n e S o t tuff ic i A 1 d ' I ­
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B o u v e t . c a n d i d a t o d e ' I a 'Mta mon . - . r -
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• Hai Dana • Mia la r n l i t i t r e n i i l Cr» 
tra D i l a n i t i S!aaia Iella FMeranei l . 
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l 'Unità NOTiz 
MA IL 18 APRILE GLI ELETTORI LO SFRATTERANNO DA PALAZZO CHIGI! 

i ha incontri "privati,, con Bevin 
per impegnare l'Italia nel blocco di guerra 
La "caria della restaurazione capitalista,, firmata oggi dai 16 - 1 Governi subordinati al volere degli S. U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — Cercando di fare 

meno rumore del solito intorno al­
la sua persona, il Conte Sforza si e 
incontrato ieri nera col Ministro de­
gli Esteri francese. Btduult, ed og­
gi ha avuto un lunun colloquio cuu 
Bevin. 

Ambedue (iiicsti colloqui, clic si 
gono svolti apparentemente ai mar­
gini della Conferenza dei IR. ma 

vida, di cui tuttavia egli non darà 
notizia agli italiani prima delle ele­
zioni. L'adesione al blocco di guer­
ra e il regalo secreto ette il governo 
democristiano prepara al popolo 
italiano nella lontana eventualità di 
una sua vittoria elettorale. 

Questa sera i cinque ministri degli 
Esteri del paesi già aderenti al bloc­
co di Rru.vcllc$ si sono riuniti in 
una conferenza segreta Secondi» in 

che costituiscono una pur te sostan-' formazioni degne di fede, in tale 
ztale di essa, sono slati definiti neghi riunione Bevin farebbe una relazio-
ambienti della Conferenza ~privuti\ne c ; r c n , colloqui avuti MI giornata 
ed importanti.. \cnn Sfor-a. 

Dietro questa prudente definititi*-] La C(mvcnzilìuc dclln CM,vera2lo. 
ne, n nasconde ««"««»« una w«ano-, J ( p ecounmlca tropea. firmata ag-
rZìrrnl K^V»?-' "7 C 0 ' " « " ' « « «l Q»ai D'Orsa,, dai rappresen-
« « i r ,,;,Ji„ ,• " „ d u V , r b b C r 0 \ ' » » t i dei sedici e dai generali Koe-
aver dato l'ultimo assetto al piano ™ • . , , •»„K;IJ. Ì-„ M„ r' „ « i .. ì'"(l e Robertson per le zone di oc-stabilito tra De Gasperi e lìidault ,. , . 
a Crea, in Piemonte, per l'adesione! v'""12""'0 "« f'<-™»»<"<. '« si po-
dell'ltalia al Blocco Occidentali 

Come vi abbiamo già informato 
ieri, il quotidiano francese Ce Soir 
ha rivelato ieri la sostanza dei col­
loqui segreti tra De disperi e Bi-
dault e di quelli attuali tra Sforza 
Bidault e Bevin, 

Si tratta di impegnare l'Italia in 
un minaccioso blocco di guerra, le. 
cui clausole farebbero del nostro 
Paese una colossale base militare 
per una eventuale aggressione ame­
ricana contro l'Unione Sovietica: tra 
l'altro (I trattato prevede la costt-
tuzione di basi aeree e navali nel­
l'Italia meridionale, per le quali so­
no stati assicurati finanziamenti da 
parte degli Stati Uniti; inoltre i 
paesi aderenti al blocco si consul­
terebbero ~ nel caso in cui la situa­
zione interna dell'Italia possa recare 
pregiudizio agli accordi contenuti 
nel trattato*., 

Come si vede, c'è abbastanza di 
che preoccupare il popolo italiano, 
il quale, ove il mercato di Sforza 

trebbe denominare con maggiore 
P'ecisionc «la carta delta restau­
razione capitalista ». 

Questo documento stabilisce i 
principi clic nuidano la politica 
economica delle potenze parteci­
panti al piano Marshall e defini­
sce gli organismi che dovrebbero 
eseguire questa restaurazione. 

L'aiuto americano JIOII viene af­
fatto accordato a questo o a quel 
paese: esso viene concesso esci usi-
vamen'e al capitalismo organizzato 
che abbia superato ogni nostalgia 
autarchica o di indipendenza ri­
spetto all'America. 

L'obbiettivo dell'organismo per­
manente creato stasera a Parigi è 
di assicurare l'esecuzione del piano 
Marshall d'accordo e subordinata­
mente alle decisioni ilcgli organi 
americani capeggiatiti da lloffmann. 
Le decisioni dell'organismo per­
manente impegneranno tutti i 16, 
anche nel caso che tutti i membri 
si astengono oppure votino contro 

non trovasse la sua sanzione nel vo-> determinate decisioni che fossero 
to contrario del 18 aprile, vedrebbe [contrarie ai loro interessi. 
gravemente pregiudicata la propria i Non esiste insomma il cosiddetto 
indipendenza. I « reto ».- la sovranità e l'indipon-

Nei colloqui odierni Sforza ha da-\dcnza nazionale non contano più 
to l'ultimo tocco a questo piano Sui-\I governi, e così pure i parlamenti 

sovrani degli stati occidentali, do­
vranno automaticamente piegarsi 
alle decisioni dell'amministratore 
americano, le quali verranno rati­
ficate e fatte osservare dal consi­
glio esecutivo 

l supplenti del W> si sono riuniti 
iiHe It'i.'M) per distribuire le cariche 
dei vari organi permanenti. Pre­
sidente del consiglio esecutivo sarà 
l'inglese Hall Patch: il belga Spaak 
presiederà il comitato dei 10, e il 

francese Chiarjolln sarà segretario 
generale. L'Italia non ha ottenuto 
nessun posto importante. * Non vo­
ghamo correre con la schiuma alla 
bocca per occupare un posto* — ha 
affermato stasera il conte Sforza. 
I 16 ministri si sono nuovamente 
riuniti stasera alle 18 in seduta 
segreta al Quai D'Orsai. 

La cosa veramente paradossale 
della conferenza del piano Marshall 
è che, dopo circa dieci mesi d'in­

tenso lavoro, centinaia di esperti 
non sanno ancora che cosa sia il 
piaìio Marshall. 1 16 governi igno­
rano infatti tutto: non solo la cifra 
in dollari die l'amministrazione 
americana concederà ad ognuno dei 
singoli paesi e alla Germania, ma 
i 16 ministri e i due generali che 
hanno firmato stamane l'atto più 
importante del piano Marshall, i-
gnorano le condizioni specifiche cui 

LUIGI CAVALLO 

Terracini rinfaccia alla 
la responsabilità della spedizione 

B.C. 
razzisi» 

" Ali compiaccio che " /' Osservatore Romano.. non abbia menilo 
l'avvenuta violazione della legge elettorale da parte del clero,, 

Abbiamo chiesto Ieri al compagnoI avvenimenti , e anzi, giornali porta 
Terracini, cosa netu>asse della ridi- voce di partiti uniti tiri governo 
cola giustif icaz^llt ' addotta dal «Po­
polo» democrist iano per spiegare il 
suo inqualificabile atteggiamento 
nei confronti dell 'aggressione fasci­
sta contro il ghetto della capitale. 

— Ci sono delle ignoranze che ac­
cusano. Quella posta innanzi dal 
- P o p o l o - — ci ha detto il Presi­
dente dell'Assemblea Costituente — 
per giustificare il suo silenzio di ie­
ri mattina circa le ignominiose im­
prese fasciste nel ghetto di Roma 
è una di queste. Non vi era gior­
nale di qualche conto, che il mattino 
del 15 aprile non annotasse, sia pu­
re brevemente, i deplorevolissimi 

DONINI CONFERMA LE DICHIARAZIONI DI RAPACKI 

Il compagno Pietro Nennì ha 
chiuso ieri a Torino la campagna 
elettorale del Pronte dinanzi a 
una folla immensa, riunita ad 
ascoltarlo e ad acclamarlo nono­

stante l ' imperversare della pioggia 

La Polonia può fornire all'Italia 
800 mila torni, di carbone al mese 
"Soio un governo libero e democratico, con la vittoria del 
Fronte, potrà salvare le industrie italiane dal soffocamento,» 

Dopo le dichiarazioni fatte ieri indispensabili per far lavorare cen-
dal ministro polacco della naviga- tinaia di migliaia di operai oggi di -

IL BLUFF ELETTORALE DEGLI S.U. SU TRIESTE SMONTATO 

Anche Washington costretta ad ammettere 
la giustezza della nota sovietica 
Parigi, Londra e il Dipartimento di Stato riconoscono la necessità di ascol­
tare le potenze interessate - Clamorosa sconfessione della politica di Sforza 

II 

PARIGI, 16. — Francia, Inghil­
terra e Stati Uniti hanno Inviato 
oggi la risposta all 'Unione Soviet i ­
ca fini problema di Trieste. Ne l l e 
loro risposte, le potenze occiden­
tali tentano di scagiornarsi dalla 
accusa di avere proposto una revi­
sione del problema di Trieste « a t ­
traverso una corrispondenza o col­
loqui privati » fra i quattro gran­
di e dichiarano di volere adottare 
per la revisione del trattato italia­
no la procedura seguita durante la 
Conferenza di Parigi, procedura 
che richiede, come sottolineato ne l ­
la nota soviet ica, la partecipazione 
delle potenze firmatarie del Trat­
tato stesso, compresa l'Italia. 

Gli Stati Uniti, In una risposta 
il .solitamente calma, dichiarano di 
volere « prendere In considerazio­
ne qualsiasi suggerimento » che i 
sovietici possono fare per la revi­
sione del trattato di pace italiano. 

La nota soviet ica 6u Trieste re ­
spingeva la proposta del le potenze 
occidentali di discutere « privata­
mente o attraverso colloqui priva­
ti » la questione della revis ione del 
trattato di pace italiano. Nella eua 
nota l'Unione Sovietica ri levava 
come il metodo proposto dagli a n ­
glo-franco-americani per discutere 
il problema di Trieste fosse con­
trario ai principi democratici e agli 
accordi internazionali. 

L'URSS ricordava che il trattato 
di pace italiano non era s tato un 
affare privato di alcune potenze: 
esso difatti era stato firmato da 21 
potenze interessate le quali perciò 
non possono essere messe da parte 
senza violare gli accordi della Con-j 
ferenza della Pace di Parigi. « S e j 
gli anglo-americani desiderano fa-1 
re sul serio, ebbene occorro che 
seguano la via giusta e democrat i - | 
ca, che è quella degli accordi i n ~ • • 
ternazionali. altrimenti il probi?-j I I 
ma della revisione del trattato di • • 
pace italiano rimane insolubile.! 
buono tutto al più per fare della j 
propaganda». Questo praticamentej 
11 l inguaggio della nota sovietica 
• Di fronte alla chiara presa di 
posizione sovietica che invita le p ò - , 
tenze occidentali alla serietà e j 
quindi ad impostare la questione di 
Tieste su un terreno democratico, 
sul terreno cioè della pratica in­
ternazionale inaugurata alla Confe­
renza di Parigi. Washington. Lon­
dra e Parigi hanno fatto rapida­
mente marcia Indietro. Smesso il 
tono gradasso e costretti a pronun­
ciarsi sulla quest ione nel quadro 
degli accordi intemazional i , essi 
hanno dovuto ammettere, «la pure 
In maniera polemica, la giustezza 
della nota sovietica la quale, senza 
entrare nel merito della questione 
di Trieste, richiamava però l e tre 
potenze occidentali alla responsa­
bilità del loro atti internazionali di 
fronte a tutte le poterne interessa­
te. Afferma testualmente la nota 
francese consegnata oggi all'amba­
sciata sovietica a Parigi: Il gover­
no francese constata che nella nota 
dell'ambasciata sovietica si afferma 
che 11 trattato di pare con l'Italia 
è entrato in vigore da qualche m e -
te Esso deve far rilevare a questo 
proposito che è appunto in ragione 
della non applicazione d'I trottato 
di pace firmato a Parigi, che gli e 
apparsa la necessità di trovare, at­
traverso la stessa procedura seguita 
ftfr f<"?flbora;ionr drj trattato, una 
inhaione che sia finalmente attua­
bile. 

dura non è d'altronde mai stato 
nelle intenzioni del governo fran­
cese di impedire ad alcuno Stato 
firmatario del trattato di parteci­
pare alla sua revisione ». 

Un'analoga ammissione è fatta 
da Bev in nella sua nota odierna 
in cui il Ministro degli esteri 
britannico « dichiara di non po ­
ter accettare il punto di vista so­
vietico secondo cui la procedura 
proposta dalla Gran Bretagna co­
stituirebbe una violazione dei 
piincipii e lementari della d e m o ­
crazia •. Le discussioni prel imi­
nari proposte dal governo britan­
nico — afferma la nota — sono 
conformi alla procedura adottata 
per l'elaborazione del trattato di 
pace italiano che, come sottolinea­
to dal Governo sovietico nella sua 
ultima nota, era stato in prece­
denza preparato dal Consiglio dei 
Ministri degli esteri per essere in 
.seguito esaminato in dettaglio 
dalle 21 potenze interessate. Dopo 
aver precisato che il Governo bri­
tannico non ha mai avuto inten­
zione di imjyedinc ad alcuna di 

Cosi è crollato coniple'amente il 
bluff elettorale messo MI dal le po­
tenze occidentali alla vigilia delle 
elezioni italiane. Londra, Washing­
ton e Parigi, invitate a fare su! s e ­
rio, hanno attuato una rapida mar­
cia indietro e si sono rimangiate le 
dichiarazioni fatte da Bidault a To­
rino. Il Ministro degli Esteri fran­
cese, com'è noto, aveva allora pro­
pasto per Trieste una procedura 
contraria agli accordi della Confe­
renza di Parigi , una procedura c ioè 
che non avrebbe mai consentito di 
restituire Trieste all'Italia: Bidault 
desiderava risolvere la questione di 
Trieste « privatamente ... senza ascol­
tare le potenze interessate e tra que­
ste la Jugoslavia. Anche il governo 
italiano si era subito al l inea'o su 
questa falsa posizione • rifiutando. 
ogni accordo con la Jugoslavia e 
asserendo attra\erso i suoi porta­
voce di ritenere valida quella pro­
cedura proposta da Bidault e che 
oggi questi e i governi americano 
e inglese sono stati costretti a r i . 
mangiarsi. 

I] governo italiano è stato s o -
questc potenze di partecipare alla\lennemente sbugiardato e oggi esso 
rerwfoiie, Bevin conclude chieden-js i trova solo con la responsabilità 
do al Governo sovietico di fargli di avere assunto verso Ta Jugoslavia 
sapere al più presto possibile toc l'Unione Sovietica un a l egg ia -
procedura che l'URSS deridere- mento scorretto e pregiudizievole 
rebbe veder seguita nell'esame di per la dignità della sua politica 
questa questione. lettera. 

zione Adam Kapacki, a proposito 
della possibilità di maggiori scam­
bi commerciali fra l'Italia e la Po­
lonia abbiamo voluto chiedere al 
compagno Ambrogio Donini, Amba­
sciatore italiano a Varsavia più am­
pie delucidazioni. 

E* perfettamente esatto — ci ha 
detto Donini — che la Polonia è in 
grado di fornire s in d'ora all'Italia 
tutto il carbone di cui abbiamo bi­
sogno. Per essere ancora più preci­
si, il governo della Repubblica Po­
lacca è disposto ad inviare imme­
diatamente all'Italia, in cambio dei 
prodotti della nostra industria au­
tomobilistica, meccanica, elettrica 
e di costruzioni navali, le 600-650 
mila tonn. mensil i di carbone che 
l'America ci costringe ad acquistare 
nell'ambito del « piano Marshall » a 
condizioni svantaggiose per la n o ­
stra industria e a prezzo della no­
stra indipendenza economica e po l i ­
tica. Nel giro di poco più di un an­
no, la Polonia sarà in grado di for­
nirci un minimo di 800.000 tonn. di 
carbone al mese, s ino a concorrenza 
di dieci milioni di tonnellate al­
l'anno. 

Questa situazione di fatto, che le 
dichiarazioni del Ministro Rapacki 
hanno portato a conoscenza del po­
polo italiano, era nota al governo? 

•— Certamente. Ma essa è stata te­
nuta deliberatamente nascosta cosi 
come è avvenuto e continua ad av­
venire per il grano che potremmo 
ricevere dalla Russia a condizioni 
migliori che dagli Stati Uniti, per 
dare l'impressione al paese che non 
c'era nulla da sperare dai governi 
di nuova democrazia dell'Europa 
orientale-

Tale politica di menzogna e di 
sabotaggio degli interessi della no­
stra industria e del lo svi luppo dei 
nostri scambi commerciali tende a 
lasciar credere al popolo italiano 
che noi siamo condannati a dipen­
dere esclusivamente dal beneplacito 
di gruppi imperialisti e plutocratici 
stranieri e che se vogl iamo v ivere 
dobbiamo accettare le loro imposi­
zioni politiche e militari, costi quel 
che costi alla nostra pace e all'av­
venire della nostra economia. 

Ritieni che ìl nostro Paese possa 
avere in futuro utili scambi com­
merciali con gli Stati Uniti, qua­
lora fossero tutelate la nostra sovra­
nità e la nostra indipendenza na­
zionale? 

Importando il carbone del la P o ­
lonia. e svi luppando con questo 
grande e pacifico paese arrJco una 
attività politica di scambi industria­
li. tm governo ital iano veramente 
libero e indipendente potrebbe con­
centrarsi sull'importazione degli 
Stati Uniti di quel le materie prime 
come la ghisa, il ferro e l'acciaio 

soccupati — materie prime che 
l'orientamento attuale del « piano 
Marshall . . o ci nega completamente 
o ci accorda soltanto in quantità 
addirittura ridicole. 

Solo così sarà possibile salvare 
l'industria italiana, vanto del la­
voro e dell ' ingegno di tre genera­
zioni di operai e di tecnici italia­
ni, da un lento e metodico piano di 
soffocamento, dettato dalle esigen­
ze militari di un blocco al quale si 
vorrebbe far aderire l'Italia in nome 
della difesa di non si sa quale .< c i ­
viltà cristiana ». e che punta su una 
nuova guerra per risolvere le dif­
ficoltà nelle anali si dibattono oggi 
i circoli imperialisti in tutto il 
mondo. 

Occorre dare all'Italia, attraverso 
la vittoria del Fronte Democratico 
Popolare alle elezioni di domani, 
un nuovo governo, dal quale siano 
eliminati una volta per sempre co ­
loro che per «cupidig ia di servi l i ­
s m o . . noi riguardi del lo straniere 
hanno già messo a repentaglio lo 
svi luppo della nostra industriale e 
la pace dei nostri figli. 

s c a m b i tra I d u e paes i p e r il 
1948. Ques ta f irma c h e a v v i e n e a 
P a l a z z o Chig i a l la v ig i l i a d e l l e 
e l ez ion i , n o n p u ò fare d i m e n t i ­
care c h e al tr i accordi de l g e n e r e , 
per l o m e n o u n a dozz ina , s o n o 
s tat i f irmati f inora fra i r a p p r e ­
s e n t a n t i de i d u e paes i , però n e s ­
s u n o d i ess i è s t a t o ma i r a n c a t o 
dal g o v e r n o i t a l i ano per cui g i i 
accordi p r a t i c a m e n t e s o n o r i m a ­
sti l e t t era m o r t a . 

della Democrazia Cristiana dedica-
l'ano ad essi coli forti parole di 
condanna notevole parte delle loro 
colonne. Ma « «t Popolo» ignorava, 
solito com'è ad ignorare tutto ciò 
che denuncia gli aspetti più dele­
teri della politica che esso sostiene. 
A questo proposito, l'accusa da me 
mossa alla Democrazia Cristiana 
nel mio breve discorso di ieri non 
? stata di sostenere essa, in qual­
siasi modo, l 'antisemitismo; ma di 
creare, in Italia, pur di realizzare 
le sue mete politiche anti-popolari. 
«n ambiente nel quale il razzismo 
non può non allipnare; mi pare che 
ali aruemment i di cut parlo sono 
di per se una prova inoppuonabilc 
della L-alidttà di questa tesi ». 

— Hai visto la stupita meraviglia 
che ha mostrato l'«Osservatore ro­
mano» per la tua accusa su l l e in­
tromissioni del clero nella vita po­
litica italiana? 

— Somma abiliti! dei discettatori 
corsivisti dell'* Osservatore Roma­
no - è l'aggrapparsi al verbo per 
trascurare lo spirito. Parlo natural­
mente del verbo e dello spirito del­
l'umano linouaooio. 

Incomincio pertanto a compiacer­
mi del fatto che nel suo commento 
al mio discorso di ieri il corsivista 
dell'- Osservatore Romano» non ab­
bia impugnato la mia afférmazione 
che il clero cattolico in Italia ha 
violato sistematicamente la legge 
elettorale della Repubblica. In quan­
to alla violazione del Concordato 
l'articolo 43 di quest'ultimo contie­
ne il divieto espresso a tutti gli 
ecclesiastici religiosi d'Italia di 
«iscriversi e militare» tn qualsiasi 
partito politico. K* pacifico che l'im­
piego della doppia terminologia 
implica un concetto diverso. E 
se è fuori di dubbio che con il ver­
bo iscriversi si è voluto precisa­
mente definire l'atto col quale si 
entra e si sta in un partito, col ver­
bo militare si è voluto richiamarsi 
ad un'attività s fo l ta nell'orbita di 

influenza di un partito, indipenden­
temente dall'iscri.'ionc e apparte­
nenza formale a quest'ultimo. 

Ciò che interessava al governo 
fascista non poteva essere in/atti 
soltanto la partecipazione o meno 
di tm ecclesiastico a un detcrmina­
to inquadramento politico, »»a «I 
concorso attivo che eventualmente. 
un ecclesiastico avesse. dato a una 
asìone politica, in qualunque forma. 
E in questo senso d'altronde il c le ­
ro italiano si è subordinato fino alla 
caduta del fascismo alle disposizio­
ni dell'articolo 43 del Concordato 
non solo non iscri irndosl ad alcun 
partito, compreso quello fascista, ma 
anche astenendosi rigidamente da 
ogni a t t in ta politica, che tale non 
voglio qui considerare la frequente 
partecipazione di ecclesiastici a 
maiii/cstartoiii del dominante parti­
to fascista. 

Il sostenere poi che il cirro itn-
IiViiio abbia nel corso di questa cam­
pagna elettorale assunto una posi­
zione difensiva è affermazione tal­
mente audace da non richiedere. 
contestazioni. Il clero è stato alla 
avanguardia attaccante t1ella odier­
na crociata contro il Fronte Demo­
cratico Popolare. 

Poche parole infine sopra la sde­
gnosa ripulsa della mia accusa alla 
stampa cattolica romana di avere 
svolto una abbietta agitazione at­
torno alla inaudita iniziazione rcl i-
giosa di Pantera Nera. Vi sono m 
Roma diecine di quotidiani che 
giorno per « ionio fanno sfoggio dei 
loro sentimenti di profondo attacca­
mento al cattolicesimo, atteygianao-
sene a difensori e osatinatulo a ogni 
gesto si ritenga sia orato alla catte­
dra di San Pietro. Sconfessi l'. Os­
servatore Romano* questo cattoli­
cesimo di jxirata; e allora dirò che. 
le turpi speculazioni su Pantera 
Nera sono state di una stampa pa­
gana. Ma fino a che il cattolices.mo 
7»iilitau!c fa buon prò' di tali al­
leanze, non pretenda di andare. 
esente dal prezzo di volgarità che 
esse le offrono in sacrificio. 

Un accordo con la Polonia 
che rimarrà lel'era moria 

Oggi a m e z z o g i o r n o avrà l u o ­
go, fra i pres ident i de l la C o m ­
m i s s i o n e mis ta i ta lo -po lacca , la 
firma del n u o v o p r o g r a m m a di 

Il Fronte otterrà in Umbria 
più del 60 per cento dei suffragi 

Persino i carabinieri deludono Sceiba avvertendolo che il Fronte C 
non può riportare in tutta Italia meno del 45 per cento dei voti 

Le prospettive di una grande af­
fermazione die Fronte democratico 
nell'Umbria ci sono state confermate 
dal compagno Farinl. Segretario del­
la Federazione comunista di Terni. 

II Fronte — ha detto Farlnt — ha 
«ià raggiunto un grande risultato do­
tante la campagna elettorale, e cioè 
!a concentrazione e l'unione di tut­
te le forze veramente democratiche 
d_-Ue nostre province. Con questa ve­
ra mobilitazione. II Fronte si presen­
ta alte urne coti la piena sicurezza di 
cogliere una grande vittoria sul. e 

torte reazionarie e clericali che pur* politica fiscale *t dell'apposti" diretto 
da secoli opprimono le classi lavo-[dato al grand] proprietari terrieri di 
ratriel umbre. fronte alle agitazioni dei mezzadri 

Per quanto riguarda I* previsioni, che chiedevano l'app:jcazlone del 
Il compagno Farinl ha affermato che * 'odo ». 
il Fronte supererà 1! 60 per cento del Vasti strati di tecnici e di intc-
sufTràgl e raggiungerà molto proba-1 lettuali si sono p o s i Inoltre accanto 
bì.n.ente il 65 per cento. Tali previ- «' lavoratori ne la lotta per dare al­
bioni non sono agatto azzardate, ove I !* regione ed al! Italia un avvenire di 
si consideri il grandioso spostameli-1 P'ogi<*so e di pace. 
tu a sinistra dei ceti medi e della; _- • • • 
campagna presso 1 quali il governo J ^ C * TOPCVlfilOH 1 

dti Comando dtU'Arma 
democristiano gode della più nera 
impopolarità In conseguenza della sua 

SIGNORI DEL GOVERNO: BUONA SERA 1 

Le ultime stecche elettorali 
di De Qpsperi, Sceiba, Selvaggi e C. 

Ieri pomeriggio, dopo I comizi della 
nota spia dell'Ovra Ambrosini. a suo 
tempo cambronlzzato da «'.cimi ra­
gazzini. e di EmllIoPatrissi. salutato 
dalle note di « Bianco Fiore •. soffiate 
dalla banda parrocchiale di Pesco-
lanciano, ha preso la parola in Piazza 
del Popolo il ministro Sceiba. L'ora­
tore, che è stato presentato dal di­
rigente romano della Democrazia Cri­
stiana cotne « il restauratore dell'au­
torità dello stato» — il dirigente ro­
mano non si chiama né Hizzotto né 
Cangiatosi — ha pronunciato un lun­
go discorso difensivo, nel quale non 
ha però risparmiato insulti ai parti­
giani, agl'Intellettuali e a quelle for­
ze politiche che hanno dato la loro 

adesione al Fronte Democratico. 
Il ministro Sceiba, nel *uo lungo 

discorso, ha pronunciato 375 volte la 
parola comunismo, 121 volte Russia, 
496 America. 2 democrazia, 1 cristia­
na, 156 Democrazia Cristiana. SS aiuu, 

11 vasto e scelto pubblico, costi­
tuito per il 40 per cento da sacer­
doti, marescialli dei carabinieri « al­
lievi sottufficiali di P. S.. dopo un'ora 

ascoltato Togliatti il giorno prima. 
Anziché rispondere alle domande po­
stegli da Togliatti, il Presidente del 
Consiglio ha parlato a lungo della 
funzione dell'aeroporto di Catania da 
lui appena inaugurato. Dopo mez­
z'ora di autodifesa del Cancelliere. 
il pubblico ha cominciato a sfollare 
rapidamente lasciando De Gasperl so­
lo coi suol fidi. 

Una forte deltulon* al .Ministro 
Sceiba è stata prnenarta dal Servi/in 
Informazioni dell'Arma del rar.ibl-

! nitri, interrogato dal «duce» del VI-
| minale sulle previsioni elettorali in 
, ditta Italia. Le relazioni che gli sono 
! pervenute non sono certo di MIO gra­
dimento. La maggioranza del voli an-

j drà, secondo queste previsioni, al 
j Fronte democratico. Le percentiull 
| date dai carabinieri, ritenute da In-
' ro stessi notevolmente nttimlttlclin 
I Per la D. C , sono: un minimo del 
! 45 per cento al Fronte ed un massimo 
del 35 per cento alla D.C. 

Le previsioni sono baiate sulle re­
lazioni Inviate al Comando generala 
dell'Arma dal Comandi territoriali 
periferici. 

SFACCIATA AMMISSIONE DELL'ATTIVITÀ' VALUTARIA DEL CONVENTO DI CESO' E MARIA 

Vaticano 
traffico e la 

riconferma e difonde 
truffa dei padri agostiniani 
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«ft irtnutn dal .signor Alfonsi Serafino fn Giovanni, d o m i c i l i l o in 
Rema in i t a Ludovico Muratori, 2» — dire il documento — la «omini 
di dollari 5MM. dicotili cinquantamila... » In fondo la firma: S I T E -
M O R E DELLA CASA DI G E . W E MARIA - TADRE GREGORIO 

O A P O H A N O B I 

Abbiamo pubblicato feri l'altro una 
documenta2ÌOnt precisa sul traffico di 
decine di migliaia di dollari condotto 
dal padre superiore Capobtcnchi al 
Convento Gesù e Maria: abbiamo de­
nunciato. sempre attraverso questa 
inoppugnabile documentazione, come 
questo traffico si sia risotto in una 
truffa ai danni del signor Alfonsi Se­
rafino: abbiamo dimostrato coro* M 
nome del Cardtnale Lavttrano fosse 
stato fatto tiel padre Capobianchi a 
garanzia detta regolarità e della nor­
malità di queste operazioni, cui il 
Convento è dedito per costume; ab­
biamo dimostrato inftn* come S E. 
reverendissima Mons. Francesco Ro­
berti fosse entrato neìla sporca fac­
cenda ed avesse dato molteplici as-
sicurazUmi al truffato che la somma 
di 31 milioni sottrattagli gli sarebbe 
stata restituita fino all'ultimo cente­
simo — mentre al contrario il si­
gnor Alfonsi si trova costretto ad 
accettare una offerta strozzinesca. 

Questo è quanto abbiamo docu­
mentato: e non è colpa nostra se at­
tissimi prelati e Istituti vaticani traf­
ficano voluta e atruffano su larga 
scala, e se questo faxto è ormai noto 
e stranoto — purtroppo — ail'opr'n'o-
ne pubblica onesta. '- "• 

Ma che Q Vaticano avesse la fac­
cia tos:a di ammettere pubblicamen­
te tutto questo senza arrossire non 
ce lo aspettavamo. Invece ieri «L'Os­
servatore Romano » è giunto a farlo, 
ammettendo tranquWamente cH# q 

U t ra t ta* 4*. 

di comizio ha cominciato a «follare1 In tutto il Napoletano, invece, cerv­
ia piazza in modo tanto preoccupan- i 'na ia di comizi del Fronte hanno, 
te, da costringere l'oratone a rlchla- dimostrato, per l'entusiasmo con cui , 
mare gli ascoltatori (« Aspettate an- i sono stati seguiti, 1 giganteschi passi 
cora un momento e sentirete», egli ! avanti compiuti dalle forze demo-
ha detto) e a sollevare il tono con cratsche nella zona. . „ . _ „„„ , 
qualche aneddoto personale, che ha Oggi silenzio Da mezzanotte non , 
strappato gli applausi di una nostra *1 potranno affiggere neanche manl-
v i c i n V d i casa. | f c s « - Domani si vota. 

Alla fine dei comizio, molta parte ' . 
del pubblico ha preso posto wui grossi | 
* Dodge », venuti dalla provincia, e i 
ha ripreso ad mondare le strade ceri- I 
trali con a^tre centinaia di migliala di ' 
manfestlnl in rotocalco. A ui'e pro­
posito abbiamo appreso che per questi | 
due ultimi giorni di propaganda etet-
tora'e. la D. C. ha stanziato altri due 
miliardi di lire, dato che i 15 miliar­
di già spesi si erano dimostrati Insuf­
ficienti. 

Precedentemente In Piazza SS. Apo­
stoli. Enzo Selvaggi si era nuova­
mente impegnato con un tassi dj pas-
«agg-o che, lui. r.on avrebbe mal I 
co'.aborato con IMI governo w m u . La Confcdertcrra Nazionale ha 
n i s , a - . . . . . ( inv iato al Presidente del Consigl io 
w«Jt«a « r a

a « f v = . 5 ^ ^ « M . t i ^ T - ì e al Ministro Fanfani un tc legram-venti saragattian? hanno saiutato la . , . 
chl.is-.ira della campagna elettorale.. " ^ Protestando per « l a mancata 

De Gasperj ba parlato a Catania i concess ione del sussidio straordi-

Attenzione 
Gli elettori potranno affluire 

domani a l l e urne ininterrotta­
mente dalle » di mattina al le 22 
di aera. Le rotazioni riprende­
ranno quindi lunedi a l l e 8 ' di 
mattina e continueranno fino al­
l e I* del pomerggio. 

Attenzione, perchè dopo tale 
era di lunedi nessuno «ara più 
ammesso al voto. 

Il governo nega il sussidio 
ai disoccupati dell'agricoltura 

Beffa governativa ai danni dei professori 

La stampa governativa ha p u b ­
blicato ieri con chiaro scopo e le t to­
ralistico, che l'ultimo Consiglio dei 
Ministri avrebbe approvato 11 de­
creto s u € ruoli transitori » per la 

lari con il stgr.or .lf/onsi; jrus cosa 
c'è di strano? Se proprio * l'Unità » 
io vuol sapere — continua « L'Osser­
vatore* — voi abbiamo u^a r-cevuta . __ , _ . 
del signor Alfonsi in cui si dich'arn|e a Napoli. A Catania, non sapendo j narlo di disoccupazione alle m a e -
soddisfaf* del suo credito .p " » ™ , e | n « ' 8 « > ™ » P/oprio at- stranze tabacchine 

_ _ ' , , „,, .„„„ - , tegg:amenio nel Parlamento austrla. 
Ora dunque la stampa vaticana n - \ ^ h a ^^#0 che nel '14-15 «1 co­

mincia senz'altro a negare che JM munisti imped'rono a Cesare Batti-
Istituti religiosi trafficano dollari an- s y a j fare propaganda In Italia per 
zi lo ammette sfacciatamente! Che] l'intervento italiano». Peccato che 11 
male c'è — sembra dire e L'Osser-1 P.C.I. sia nato solo dieci anni dopo! 
valore» —se al Come-ito che porta1 A Napoli ad ascoltare De Gasperl j s istemazione degli insegnanti non 
il nome di Gesù e Mann non s?| c'era j a tneta della fo'.la che aveva i di ruolo. La notizia è falsa: i « ruoli 
prega ma si trattano aflan per de­
cine di migliata di dollari ai qucli 
alte commistioni vaticane xo'io pre-J 
poste? Cosa importa se il signor Al- < 
fo-nsi non ha avuto indietro il mal* 
tolto, una volta che * si e dichiarato I 
soddisfatto »? | 

Gli affari sono affari: questo è il, 
linguaggio da banchieri amcnc-ni chci 
parta oggi la Santa Sede! i 

Ci Mara da divertirsi quando «oiì 
t S. E. reverendissima mons. Rober- j 
ti compariremo davanti ai giudici , 
Tra l'altro, nello scandalo Alfonsi, ci] 
sembra sia immischiato anche quel', 
famoso istituto per te Opere Pie di 
Religione O Bancj Vaticana con cuti 
cosi stretti rappoi'.i avevano quegli' 
altri figli degeneri della Chiesa d» 
Cippico e Guide'tt Sarà sntfrestante 
cogliere l'occasione del processo per 
riparlare insieme — documenti alla 
mano — di questa interessante que­
stione. 

Intanto ci limitiamo a pubìilicare 
un piccolo dociimcnro in ngqiunta a 
quelli già resi nof : e 'a r»c<ruVi che 
prova a quali oneste e pie attività 
siano dediti i pzdrt agostiniani Che 
mala c'è. Anche Giuda, che era un 
csMetote, trafficava In danari. 

INFAME FALSO DEMOCRISTIANO 
La bassezza ca i è g i u n t a la c a m p a g n a propagandi s t i ca 

d e l l a D e m o c r a z i a Cris t iana n e l l a p r e s e n t e bat tag l ia e le t to* 
r a l e h a r a g g i u n t o , in quest i g iorn i , il s u o f o n d o . 

E1 a p p a r s o infat t i su i m u r i d i tu t ta I ta l ia u n l u g u b r e 
m a n i f e s t o in t i to la to « C i v i l t à sov i e t i ca a c h e m o s t r a c a d a v e r i 
d i g i o v a n i p r e s e n t a t i c o m e v i t t i m e de i s o v i e t i c i in L e t t o n i a , 
L i t u a n i a , e d Es ton ia . 

L e fotograf ie , w n o , i n v e c e , d i part ig ian i i ta l iani truc i ­
d a t i d a l l e br igate n e r e a S . Ruffillo di B o l o g n a il 9 a p r i l e 
1945. La fotografia , po i , c u i i democr i s t ian i h a n n o d a t o par­
t ico lare r i l i e v o ne l m a n i f e s t o è que l la di u n g i o v a n e t ruc i ­
d a t o c h e porta a l la bocca u n b a v a g l i o . E b b e n e , q u e s t o g i o ­
v a n e è la m e d a g l i a d'oro G A S T O N E R O S S I , ero ico c o m a n ­
d a n t e de l la br igata part ig iana « S te l la Rossa ». 

Q u e s t e fotograf ie furono r iprese d a l n o m e r ò d e l l u g l i o 
1915 d e l l a r iv i s ta f rancese « R e g a r d s * , a l c u n e d e l l e qua l i 
v e n n e r o p u b b l i c a t e su l quot id iano b o l o g n e s e « Rinasc i ta » n e l ­
l 'agosto 1915. 

L ' o s c e n o f a l s o n o n h a b i s o g n o d i a l c u n c o n u a e n t o , 

transitori » cono previsti so lo ir. l i ­
nea di massima dall'art- 7 del d e ­
creto sugli avvent iz i ; tale orticolo 
rinvia tutto ad un success ivo d e ­
creto che peraltro non è 6tato a n ­
cora elaborato dal Ministero P I. 

Per questa ragione — e per il 
fatto che il Tesoro, contrariamente 
al le promesse di Conci la , £i oppo­
ne al completo accogl imento dei 
miglioramenti di carriera dei pre­
sidi, professori, tecnici , segretari e 
subalterni — il Sindacato Scuola 
media ha Indetto per il 24 corrente 
un'assemblea generale dJ protesta 

Il personale del Fondo Ass i s ten­
za Malattia Africa Italiana ha pro­
clamato Io sciopero, per protesta 
contro il decreto che trasferscc atjli 
ECA l'assistenza al profughi 

Tre giorni di ferie 
per le elezioni • 

L'Ufficio Stampa della Presidenza 
dei Consiglio comunica: 

• Per consentire ai rappresentanti 
di lltta e agli elettori di partecipare, 
senza risentirne d inno economico, 
alle operazioni concernenti le vota-
rioni per le prossime elezioni politi­
che, con provvedimento In corso, so­
n i stati concessi .r fatti I lavoratori 
tre giorni di ferie retrlknlte a parti­
re da lunedì, 19 corrente. Incingo -. 
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